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L’ospedale San Giovanni Evangelista di Tivoli è pronto a riapri-
re globalmente, a partire da domani, la propria attività sanitaria,
dopo l’incendio dell’8 e del 9 dicembre 2023, grazie a un investi-
mento complessivo di circa 20 milioni di euro. L’inaugurazione
è avvenuta questa mattina alla presenza del presidente della
Regione Lazio, Francesco Rocca, del direttore regionale della
direzione Salute e Integrazione sociosanitaria, Andrea Urbani,
del commissario straordinario dell’Azienda sanitaria locale
Roma 5, Silvia Cavalli, e
dei rappresentanti istitu-
zionali, regionali e locali.
L’Azienda sanitaria loca-
le Roma 5 ha messo a
terra gradualmente la
programmazione del
governo Rocca, approva-
ta nel luglio 2023 a poco
più di tre mesi dall’inse-
diamento, sbloccando risorse ferme da anni che attendevano di
essere spese. Millequattrocento metri quadrati di pronto soccor-
so, completamente ristrutturato e ammodernato, sia a livello
strutturale che tecnologico al fine di rispondere, attraverso 5,4
milioni di euro, in maniera sempre più efficacie alle esigenze di
una medicina in costante evoluzione. Il nosocomio San
Giovanni Evangelista ha, inoltre, colmato il vuoto sanitario sulle
grandi apparecchiature, installando la prima risonanza magne-
tica dell’Azienda sanitaria locale Roma 5 (una Tesla 1,5) grazie
a un investimento di 1,8 milioni di euro, che raddoppieranno

entro fine anno con il
secondo macchinario
all’ospedale Leopoldo
Parodi Delfino di
Colleferro. Grandi appa-
recchiature che eroghe-
ranno cure più efficaci e
appropriate per gravi
patologie, riducendo la
mobilità sanitaria dei

propri residenti verso altre Aziende sanitarie e contribuendo ad
abbattere le liste d’attesa anche attraverso le circa 1000 assunzio-
ni autorizzate (comprese circa 300 stabilizzazioni).
L’inaugurazione è stata completata con il recupero strutturale e
del restauro del Palazzo Vecchio del 1600, dove sono stati atti-
vati i nuovi centro unico di prenotazione e centro prelievi, attra-
verso 9 milioni di euro dell’edilizia sanitaria (ex articolo 20) che
si aggiungono ad altri 3,7 milioni di euro per i lavori e la messa
in sicurezza del nosocomio.

Tivoli: l’Ospedale
ha un nuovo

Pronto Soccorso
Investiti 20 milioni di euro per la sicurezza

della struttura sanitaria, nuovi reparti e tecnologie

La Guardia di Finanza ha effet-
tuato una serie di perquisizioni,
anche in Campidoglio, nell’ambi-
to di un’indagine della procura di
Roma per corruzione, turbativa
d’asta e frode in pubbliche forni-
ture nell’ambito di appalti per il
rifacimento del manto stradale e
che riguarderebbe anche fondi
per il Giubileo. Tra gli indagati
anche quattro funzionari del
Comune della Capitale. Il sindaco
Gualtieri ha commentato: “Stiamo
seguendo con la massima attenzione
le indagini in corso, con la piena col-
laborazione e con un sentimento di
gratitudine per il prezioso lavoro svol-

to a tutela della legalità e anche di
indignazione per la possibilità che
delle irregolarità siano state commes-
se perché questo non devo sporcare il
lavoro straordinario e grandissimo
che stiamo svolgendo. Ho disposto
una verifica approfondita su tutti gli
interventi realizzati dalle ditte coin-
volte nell’indagine in corso. Al
momento non risultano interventi
legati al Giubileo, ma naturalmente la
verifica è ancora in corso. Vi terremo
al corrente dei successivi sviluppi,
anche quelli delle nostre autonome
verifiche”.

Sicurezza, blitz a Primavalle
Trecento persone controllate; perquisizioni e sequestri nella lotta allo spaccio
Un arresto, 2 denunce, 4 auto sequestrate e più di 13 mila euro di sanzioni

Il nuovo allenatore ha firmato ieri
il contratto fino al 30 giugno 2025

Calcio, Roma
Tocca a Ranieri

Pare che Claudio Ranieri sarà il
nuovo allenatore della Roma. Il
tecnico romano avrebbe trovato
l’accordo con i Friedkin e ha fir-
mato a Londra un contratto fino al
30 giugno 2025. Ranieri sostituisce
l’esonerato Ivan Juric, sollevato

dall’incarico dopo la sconfitta di
domenica scorsa per 3 a 2 contro il
Bologna. Per la panchina della
Roma si tratta del terzo allenatore
in 3 mesi: il club ha iniziato la sta-
gione con Daniele De Rossi esone-
rato alla quarta giornata.

Corruzione: GdF in Comune
Fari sui fondi per il Giubileo

Cinque pubblici ufficiali indagati nell’inchiesta della procura di Roma

Il sindaco Gualtieri: “Grato per il lavoro a tutela della legalità, ma anche
indignato per la possibilità che delle irregolarità siano state commesse”

Raf, prosegue
il Self Control 40th
Anniversary Tour
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Sicurezza e contrasto ai reati pre-
datori e allo spaccio: questi i pila-
stri dell’ulteriore operazione “ad
alto impatto” messa in campo
dalla Polizia di Stato nel pomerig-
gio di ieri nel quartiere di
Primavalle. L’obiettivo condiviso è
quello di mantenere alta l’attenzio-
ne delle forze dell’ordine anche
nelle periferie della città. Una task
force interforze che ha visto opera-
re in maniera sinergica, con il pre-
zioso supporto delle unità cinofile,
gli agenti del XIV Distretto
Primavalle, della Divisione
Amministrativa, della Polizia
Stradale, del Reparto Prevenzione
Crimine, dell’U.P.G.S.P. e della
Guardia di Finanza. Una strategia
che si inserisce nell’ambito della
pianificazione della sicurezza della
questura di Roma in vista
dell’Anno Santo e che mira ad un
presidio a tutto tondo della città
per intercettare quelle situazioni di
illegalità che possano costituire un
vulnus alla sicurezza di cittadini e
turisti. Al setaccio diverse aree
della zona, dove sono stati predi-
sposti appositi posti di controllo
nell’ambito dei quali sono state
identificate più di 300 persone; 150,
invece, i veicoli controllati. A finire
nel mirino della polizia, nel corso
dell’attività, è stato poi un giovane

trovato in possesso di più di 700
grammi di sostanza stupefacente
tra hashish e cocaina grazie al fiuto
del cane antidroga. Il ragazzo, già
da tempo sotto la lente d’indagine
degli agenti del Distretto
Primavalle, avrebbe usato come
base di spaccio un appartamento
disabitato proprio per fugare i con-
trolli della polizia. Il giovane è così
finito in manette e questa mattina
l’autorità giudiziaria ha convalida-
to nei suoi confronti l’arresto.
Trenta, ancora, le sanzioni ammi-
nistrative elevate per violazioni al
codice della strada. Due dei con-
ducenti sanzionati sono stati, inol-
tre, denunciati all’autorità giudi-
ziaria per guida in stato di ebrezza.
Nel mirino dei controlli anche atti-
vità commerciali e sale slot.
Tredicimila euro è il totale com-
plessivo delle sanzioni ammini-
strative che sono state contestate ai
titolari di una sala slot in piazza
Clemente - per aver installato al
suo interno telecamere non auto-
rizzate - e di un bar in via di
Torrevecchia, per le gravi carenze
igienico-sanitarie rilevate.  In
entrambi i casi, gli agenti della
Divisione Polizia Amministrativa
hanno riscontrato l’inottemperan-
za alle ordinanze che regolano gli
orari di accensione delle VLT.



L’era Trump inizia la sua configu-
razione con le nomine strategiche
della nuova amministrazione e
raggiungere l’assetto da “guerra”
nel giorno del suo insediamento, il
20 gennaio 2025. Ieri il neo eletto
presidente, Donald Trump, al suo
secondo mandato, non continuati-
vo, ha continuato nella designazio-
ne della sua amministrazione. 
Tra le nomine, a fare più notizia di
tutte, c’è sicuramente quella di
Elon Musk, che insieme ad un altro
imprenditore, Vivek Ramaswamy,
saranno a guida del nuovo
‘Dipartimento per l’efficienza
governativa’. Un impegno che si
configura come head hunters al
contrario. In un post su “Truth”,
Trump ha scritto che il
“Dipartimento per l’efficienza gover-
nativa, o DOGE, guidato da Elon
Musk, “diventerà, potenzialmente, ‘Il
Progetto Manhattan’ dei nostri
tempi”. Il riferimento è al program-
ma di ricerca che portò alla realiz-
zazione delle prime bombe atomi-
che. Trump ha aggiunto che il
gruppo avrebbe “spianato la strada”
alla sua prossima amministrazione
per “smantellare la burocrazia gover-
nativa, tagliare le regolamentazioni in
eccesso, tagliare le spese inutili e
ristrutturare le agenzie federali”. 

DIFESA - il ruolo di segretario alla
Difesa è andato al conduttore di
Fox News e veterano dell’esercito
Pete Hegseth. Il soldato Hegseth
ha prestato servizio in Iraq e
Afghanistan e dopo la fallimentare
candidatura al Senato in

Minnesota nel 2012, si era arruola-
to a Fox News. “Con Pete al coman-
do, i nemici dell’America sono avverti-
ti. Il nostro esercito tornerà grande e
l’America non si tirerà mai indietro”,
ha dichiarato Trump in un comu-
nicato. “Nessuno lotta più duramen-
te per le truppe, e Pete sarà un corag-
gioso e patriottico sostenitore della
nostra politica di ‘pace attraverso la
forza’”.

SICUREZZA INTERNA -
Trump ha poi nominato come
segretaria alla Sicurezza interna
(Homeland Security) la governa-
trice del South Dakota Kristi
Noem. È una fedelissima del tyco-
on e in passato voleva far scolpire
il volto di The Donald tra quelli
dei presidenti nel celebre monu-
mento nazionale del Monte
Rushmore nel suo Stato. 

SICUREZZA NAZIONALE - la
NSA sarà nelle mani del deputato
Mike Waltz, nominato come con-
sigliere alla sicurezza nazionale:
“È un leader rinomato nella sicurezza

nazionale e un esperto delle minacce
poste da Cina, Russia, Iran e dal ter-
rorismo globale”, è un “forte sosteni-
tore dell’agenda della mia politica
estera e sarà un sostenitore della pace
attraverso la forza”. 

CIA - John Ratcliffe sarà alla
guida della della Cia. Ex deputato
repubblicano del Texas, Ratcliffe
ha ricoperto il ruolo di direttore
della National Intelligence per
l’ultimo anno e mezzo del primo
mandato di Trump, guidando le
agenzie di spionaggio degli Stati
Uniti durante la pandemia di
Covid. “Non vedo l’ora che John sia
la prima persona a ricoprire entrambe
le posizioni di più alto livello nell’in-
telligence del nostro Paese” ha
dichiarato Trump in un comuni-
cato. “Sarà un combattente impavido
per i diritti costituzionali di tutti gli
americani, garantendo allo stesso
tempo i più alti livelli di sicurezza
nazionale e la pace attraverso la
forza”.

IMMIGRAZIONE - Trump ha

annunciato il ritorno dell’intransi-
gente Tom Homan alla guida del-
l’agenzia responsabile per il con-
trollo delle frontiere e dell’immi-
grazione, l’Immigration and
Customs Enforcement (Ice): “Lo
conosco da molto tempo e non c’è nes-
suno più bravo di lui nel sorvegliare e
controllare i nostri confini”. Homan
sarà responsabile di “tutte le depor-
tazioni di immigrati clandestini nel
loro Paese d’origine”. Trump ha pro-
messo di lanciare il primo giorno
della sua presidenza la più grande
operazione di deportazione di
immigrati clandestini nella storia
Usa
ONU - la deputata repubblicana
Elise Stefanik ricoprirà l’incarico di
ambasciatrice degli Stati Uniti
presso le Nazioni Unite. “Sono ono-
rato di nominare la presidente Elise
Stefanik a servire nel mio Gabinetto
come ambasciatrice degli Stati Uniti
presso le Nazioni Unite. Elise è una
combattente dell’America First incre-
dibilmente forte, tenace e intelligente”,
ha detto Trump in una dichiarazio-
ne al New York Post. 

MEDIORIENTE - Steve Witkoff
sarà invece l’inviato speciale per il
Medio Oriente della sua ammini-
strazione. Witkoff, promotore
immobiliare e amico di lunga data
del tycoon, è anche presidente del
comitato per l’insediamento presi-
denziale di Trump.

ISRAELE - Come ambasciatore in
Israele, Donald Trump ha invece
nominato l’ex governatore

dell’Arkansas Mike Huckabee.
“Lavorerà senza sosta per portare la
pace in Medio Oriente”, ha
dichiarato il futuro presi-
dente in una nota

AMBIENTE - altro
ruolo chiave nella
politica del presi-
dente Trump sarà
affidato a Lee Zeldin
alla guida 
dell’Enviro- nmental
Protection Agency.  L’ex
deputato di New York e candi-
dato governatore “è stato un vero com-
battente per le politiche America First e
garantirà una deregolamentazione giu-
sta e rapida fissando nuovi standard sul-
l’ambiente, che consentiranno agli Stati
Uniti di crescere in modo sano e ben
strutturato”, ha scritto il presidente
eletto in una nota

CAPO DELLO STAFF - Donald
Trump ha anche annunciato di aver
nominato la direttrice della sua cam-
pagna e guru della vittoria Susie
Wiles come sua chief of staff, capo
dello staff 

LEGALE WHITE HOUSE - il con-
sulente legale della Casa Bianca sarà
invece il veterano avvocato repub-
blicano William Joseph McGinley,
già segretario di gabinetto della
Casa Bianca durante la prima
amministrazione Trump e durante
queste elezioni ha svolto il ruolo di
consulente esterno della
Convention nazionale repubbli-
cana per “l’integrità elettorale”.

Il Dipartimento per l’efficienza governativa, o DOGE, sarà guidato 
da Elon Musk e si occuperà di tagliare la burocrazia e le spese inutili

USA, ecco la squadra di Trump
Restano in bilico le nomine sul Segretario di Stato. Come segretario
di Stato, secondo il New York Times, il tycoon penserebbe a Marco Rubio

Il Team di transizione di Donald
Trump sta valutando una bozza
di ordine esecutivo per costitui-
re una “commissione di guerrie-
ri”, formata da alti ufficiali mili-
tari in pensione, col potere di
valutare i generali a tre e quattro

stelle e raccoman-
darne la rimo-

zione nel
caso ven-
gano rite-
nuti ina-
datti al
coman-
do. Lo
riporta in

esclusiva il
Wall Street

Journal, sottoline-
ando che, nel caso di approva-
zione da parte di Trump, l’ordi-
ne esecutivo potrebbe accelerare
la rimozione di generali e ammi-
ragli che secondo la bozza esa-
minata dal Wsj, “manchino
delle qualità di leadership
richieste”. L’ordine esecutivo,
rileva il quotidiano, potrebbe
anche avere un effetto intimida-
torio nei confronti di alcuni alti
ufficiali militari, dopo la pro-
messa di Trump di volere licen-
ziare i “generali woke” conside-
rati promotori della diversità nei
ranghi militari. Come coman-
dante in capo, Trump può licen-
ziare qualsiasi ufficiale a piaci-
mento, ma un organismo ester-
no con membri nominati da lui,
sottolinea il Wsj, aggirerebbe il
normale sistema di promozioni
del Pentagono, dando alle forze
armate Usa il segnale che il
nuovo presidente intende epu-
rare un certo numero di genera-
li e ammiragli.

Wall Street Journal:
Donald Trump
“purgherà”
i generali del
Pentagono
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“L’Italia è un grande Paese democratico
e devo ribadire, con le parole adoperate
in altra occasione, il 7 ottobre 2022, che
‘sa badare a sé stessa nel rispetto della
sua Costituzione’. Chiunque, partico-
larmente se, come annunziato, in pro-
cinto di assumere un importante ruolo
di governo in un Paese amico e alleato,
deve rispettarne la sovranità e non può
attribuirsi il compito di impartirle pre-
scrizioni”. Così il presidente della
Repubblica Sergio Mattarella dopo
che martedì Elon Musk si era intro-
messo nello scontro politico che
vede Governo e Magistratura scon-
trarsi sulle interpretazioni della
denominazione dei Paesi Sicuri.
Musk aveva commentato la decisio-
ne dei giudici italiani, che hanno
sospeso i trasferimenti dei migranti
in Albania, scrivendo su “X” “devo-
no andarsene”.Ma dopo le parole del
Capo dello Stato, il miliardario papà
di “X” e di Tesla, e fresco della
nomina del neo eletto presidente
Donald Trump, a responsabile del
nuovo Dipartimento per l’efficienza
governativa Usa, ha postato un
nuovo commento in merito alla que-

stione migranti. “Questo è inaccettabi-
le. Il popolo italiano vive in una demo-
crazia o è un’autocrazia non eletta a
prendere le decisioni?”, queste le paro-
le usate da Elon Musk su X tornan-
do sullo stop dei giudici sul caso
migranti in Albania. Duri i commen-
ti, soprattutto diretti all’Esecutivo di
Giorgia Meloni che sulla questione
non si è ancora espressa. il presiden-
te dell’Anm, Giuseppe Santalucia ha
commentato così la questione delle
intromissioni di Musk: “Un magnate
americano tanto influente nella nuova
amministrazione di quel Paese che parla
di affari interni allo stato sovrano italia-
no, questo è il dato che balza agli occhi.
Si intromette nelle questioni dell’Italia
dando giudizi immotivati, ingenerosi

nella migliore delle ipotesi senza che
nessuno pensi al governo di rispondere
dicendo che questi sono affari dell’Italia
su cui non ha titolo ad intervenire. Si
difendono tanto i confini proprio in
materia di immigrazione clandestina e si
richiama al dovere supremo di difendere
i confini, anche questi sono confini. Ci
sono dei confini ideali che non possono
essere violati da chi pensa di poter inge-
rirsi negli affari interni di un Paese
sovrano”. La segretaria Pd Elly
Schlein ha definito invece
“Imbarazzante che i sedicenti sovranisti
di casa nostra di facciano dettare la linea
da un miliardario americano come
Musk. Le sue ripetute uscite contro la
magistratura italiana sono un attacco
inaccettabile ad un organo costituziona-

le. Cosa aspetta Meloni a difendere la
sovranità nazionale?”. “Facciamo
nostre le parole del Presidente della
Repubblica Sergio Mattarella: l’Italia è
un grande paese europeo con una solida
democrazia, in cui, per fortuna, c’è una
dialettica, talvolta eccessivamente
aspra, tra visioni differenti. Riteniamo
infondate le preoccupazioni di Elon
Musk: attraverso libere elezioni sono le
persone, il popolo, a scegliere chi elegge-
re in Parlamento, a decidere le maggio-
ranze ed il governo che, grazie al gran-
de lavoro di Giorgia Meloni ed ai quat-
tro partiti che lo compongono, gode di
ottima salute”, ha invece detto il pre-
sidente di Noi Moderati Maurizio
Lupi. Mentre da Fratelli d’Italia è
stato il vicecapogruppo alla
Camera, Alfredo Antoniozzi ha
commentare lo scontro politico che
si è aperto sulle parole di Musk:
“Elon Musk al momento non ha un
ruolo istituzionale ed è un libero cittadi-
no. Le sue opinioni non le commento
ma sono quelle, appunto, di un cittadi-
no anche se particolare e potente. Da
gennaio avrà un ruolo pubblico. Anche
gli Stati Uniti potrebbero non essere

contenti degli insulti continui che arri-
vano da settori istituzionali della sini-
stra al loro presidente eletto, Trump.
Ha ragione Tommaso Foti quando
ricorda che spesso e volentieri arrivano
intromissioni straniere sulla nostra
sovranità. Sul presidente Mattarella
nulla da obiettare: ha sempre difeso la
nostra sovranità ed ha sempre rispetta-
to le sovranità altrui, in modo ineccepi-
bile, eccellendo quando poco dopo le ele-
zioni politiche ricordò a una ministra
francese la forza della nostra democra-
zia. E gli attacchi contro Meloni e la
nostra democrazia, che è tra le più soli-
de, continuano ad arrivare da alcuni
settori della sinistra europea che hanno
incarichi istituzionali senza che nessu-
no si indigni...Fino a quando Musk non
avrà ruoli istituzionali le sue saranno
opinioni: c’è chi le condivide e chi no ma
restano opinioni e come tali sono legitti-
me. Credo che anche da noi ci voglia
rispetto per gli altri Capi di Stato: io
rispetto il presidente Biden attualmente
in carica come rappresentante massimo
di un Paese amico e lo stesso deve fare
chi riveste ruoli istituzionali nei con-
fronti di Trump”.

Mattarella a Musk: “L’Italia sa badare a se stessa”
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Nella notte e all’alba le truppe russe
hanno effettuato un attacco aereo su
larga scala sul territorio dell’Ucraina,
utilizzando vari tipi di missili, bombe
aeree guidate e droni d’attacco. Lo
riferisce l’Aeronautica Militare di Kiev
specificando che sono stati registrati in
tutto 96 attacchi aerei. L’attacco, secon-
do le forze di Kiev, è stato respinto e si
registra un solo ferito nella periferia di
Kiev. Nel dettaglio, aggiunge
l’Aeronautica, sono stati lanciati sul
territorio ucraino due missili guidati
antiaerei S-300 lanciati dalla regione di
Kursk della Federazione Russa sul ter-
ritorio di Sumy, due missili da crociera
Kh-101 lanciati dai bombardieri strate-
gici Tu-95MS dalla regione del Mar

Caspio, due missili balistici Iskander-
M/KN-23 lanciati dalla regione di
Voronezh, 90 droni d’attacco Shahed e
altri droni non identificati decollati
dalle regioni di Kursk, Primorsko-
Akhtarsk e Oryol. “Per respingere l’at-

tacco, sono state coinvolte truppe mis-
silistiche antiaeree, aviazione, unità di
guerra elettronica, nonché gruppi di
fuoco mobili dell’Aeronautica Militare
e delle Forze di Difesa dell’Ucraina”,
aggiunge l’Aeronautica di Kiev. Alle
10 ora locale sono stati distrutti dalla
contraerea ucraina due missili da cro-
ciera Kh-101, due missili balistici
Iskander-M/KN-23, nonché di 37
droni nemici su Kiev, Poltava,
Zhytomyr, Sumy, Cherkasy,
Zaporizhzhya, Chernihiv e le regioni
di Kirovohrad. Inoltre, sono stati rile-
vati 47 droni in diverse regioni
dell’Ucraina, ma i luoghi della loro
caduta o distruzione non sono ancora
specificati.

Respinto attacco notturno a Kiev

La Jihad islamica palestinese ha
pubblicato un nuovo video del-
l’ostaggio Sasha Trufanov. Si
tratta del terzo filmato che lo
riguarda. Non è chiaro quando
sia stato realizzato il video. Nella
clip Trufanov dice di avere 28
anni, ma 2 giorni fa il giovane ha
compiuto 29 anni. Si tratta del
suo secondo compleanno da pri-
gioniero a Gaza. Trufanov è stato
preso in ostaggio insieme a tre
membri della sua famiglia (la
nonna Irena Tati, la madre
Yelena (Lena) Trufanova e la sua
fidanzata Sapir Cohen) dal kib-
butz Nir Oz il 7 ottobre.
Trufanova e Tati sono state rila-
sciate da Hamas il 29 novembre
su richiesta del presidente russo
Vladimir Putin. Cohen è stato
rilasciata il 30 novembre come
parte di un cessate il fuoco tem-

poraneo tra Israele e Hamas.
Sasha Trufanov è un ingegnere
impiegato presso Annapurna
Labs, un’azienda israeliana di
microelettronica acquistata da
Amazon. Trufanov è stato preso
in ostaggio insieme a tre membri
della sua famiglia (la nonna Irena
Tati, la madre Yelena (Lena)
Trufanova e la sua fidanzata
Sapir Cohen) dal kibbutz Nir Oz
il 7 ottobre. Trufanova e Tati
sono state rilasciate da Hamas il
29 novembre su richiesta del pre-
sidente russo Vladimir Putin.
Cohen è stato rilasciata il 30
novembre come parte di un ces-
sate il fuoco temporaneo tra
Israele e Hamas. Sasha Trufanov
è un ingegnere impiegato presso
Annapurna Labs, un’azienda
israeliana di microelettronica
acquistata da Amazon.

Jihad, pubblicato
un filmato
con l’ostaggio
Sasha Trufanov

112 deputati del Bundestag di diverse fazioni hanno firmato una
richiesta per la messa al bando dell’AfD, il partito dell’ultrade-
stra tedesca. Lo ha confermato alla Zdf il membro del Bundestag
della Cdu Marco Wanderwitz, che ha avviato la richiesta.
Wanderwitz aveva già sottolineato questa settimana che le cose
dovevano avvenire rapidamente a causa delle imminenti nuove
elezioni. L’obiettivo è presentare la domanda e votarla durante
questa legislatura affinché la Corte costituzionale federale possa
poi avviare il procedimento. Non è però ancora chiaro se e quan-
do la mozione verrà inserita all’ordine del giorno. Il Bundestag,
insieme al Governo federale e al Bundesrat, è uno dei tre organi
costituzionali che possono avviare procedimenti di divieto
davanti alla Corte costituzionale federale. Tuttavia, gli ostacoli
legali per il divieto sono alti. Molti temono che sarà difficile
dimostrare che l’AfD agisce attivamente contro la Costituzione.
Il fallimento presso la Corte di Karlsruhe è possibile. I deputati
verdi attorno a Renate Künast vogliono presentare una contro-
mozione per garantire che l’eventuale incostituzionalità venga
esaminata approfonditamente in anticipo e chiedono al governo
federale e alle autorità subordinate di fornire tutto il materiale
che potrebbe essere rilevante per la revisione.

Firmata la petizione
per bandire l’AfD

Il Partito popolare ha attac-
cato duramente il premier
spagnolo Pedro Sanchez, la
ministra per la Transizione
ecologica Teresa Ribera e
l’intero governo per la
gestione dell’emergenza
Dana. Il deputato del Pp,
César Sanchez, intervenendo
al Congresso dei deputati, ha
accusato Ribera di aver
“mentito” nell’audizione
all’Eurocamera rispetto
all’allerta comunicata dal
governo alle autorità regio-
nali, dicendo che le informa-
zioni sullo stato dei corsi
d’acqua della
Confederazione idrografica
di Júcar sono arrivati tardi
alla Regione. L’esponente
dei popolari non ha menzio-
nato nel suo intervento il cri-
ticato governatore di
Valencia, anche lui del Pp,
Carlos Mazon, affermando
solo che la Regione ha agito
sulla base delle informazioni
che le sono arrivate dal
governo centrale e dagli
organismi deputati a rilevare
l’emergenza. César Sanchez
ha poi affermato che a Ribera
spettava il compito di limita-

re gli effetti della tragedia in
quanto responsabile della
prevenzione e dell’allerta cli-
matica. L’esponente del Pp
ha rimproverato che oggi sia
stato il ministro delle
Politiche territoriali Angel
Victor Torres a presentarsi al
Congresso per dare spiega-
zioni sulla gestione della

Dana e che non lo abbiano
fatto né Pedro Sanchez né
Teresa Ribera.
A entrambi ha rimproverato
poi l’assenza durante la
Dana. “Che facevano
Sanchez in India e Ribera a
Bruxelles alle 5 del pomerig-
gio del 29 ottobre?”, ha chie-
sto il deputato del Pp, che ha

poi puntato il dito contro il
ministro dell’Interno
Fernando Grande Marlaska
per non aver dichiarato
l’emergenza nazionale. “Il
governo ha abbandonato i
valenciani”, ha detto il popo-
lare, “non ha fallito la politi-
ca o lo Stato ma il governo
Sanchez”.

Il Pp spagnolo attacca la Ribera
Avrebbe mentito sull’allerta Dana



Pavia, 2 Carabinieri 
ed un imprenditore 
accusati di corruzione
per fini personali

Ondata di maltempo ha investito ieri notte la provincia di Catania 
Allagamenti nel catanese
Gravi danni ad Acireale

La più vecchia è una bolletta dell’energia
elettrica spedita nel 2014, tra le buste verdi
contenenti Atti Giudiziari ce n’è una del
2016: tutto accumulato in casa, alla rinfu-
sa. Quaranta chili di corrispondenza che
non è stata consegnata ai destinatari negli
ultimi dieci anni è stata scoperta dalla
Polizia di Stato in casa di una portalettere
assegnata al recapito su una zona di
Cassino. Le indagini sono state portate
avanti dagli uomini del sostituto commis-

sario Roberto Donatelli dopo avere rice-
vuto le segnalazioni dei cittadini.
Protestavano perché ricevevano ingiun-
zioni per bollette mai recapitate. Troppi
quelli che si lamentavano e tutti della stes-
sa area: un disservizio localizzato in
maniera precisa nel settore assegnato ad
una ben precisa portalettere. Che gli agen-
ti del Commissariato di Cassino ora sono
andati a controllare. È così che hanno tro-
vato migliaia di buste mai consegnate:

quaranta chili, la corrispondenza di dieci
anni. Poste Italiane, messa al corrente
della cosa, ha formalizzato la denuncia.
Gli agenti del Commissariato diretto dal
vice questore Flavio Genovesi hanno
segnalato il caso alla Procura della
Repubblica per il reato di ‘sottrazione di
corrispondenza’. Stanno verificando se ci
siano anche plichi aperti: in quel caso scat-
terebbe anche il reato di ‘violazione della
corrispondenza’. 

Portalettere denunciata
Non consegnava da 10 anni

Un’ondata di maltempo ha
investito nella notte la pro-
vincia di Catania causando
allagamenti ad Acireale e a
Giarre e lungo l’autostrada
A18. I vigili del fuoco del
Comando provinciale hanno
eseguito una trentina di
interventi nella notte e una
ventina in giornata. I territori
più colpiti sono quelli di
Giarre, Acireale e
Linguaglossa. I vertici del
Comando hanno richiamato
personale in servizio straor-
dinario per garantire suppor-
to e assistenza alla popolazio-
ne. Ad Acireale è crollato un
muro perimetrale in via
Giorgio La Pira, fortunata-
mente senza conseguenze
sulle persone.
Situazione pesante anche sul-
l’autostrada A18 Catania-
Messina, tra Fiumefreddo e
Giarre, con diversi tratti com-
pletamente allagati. Sono
intervenuti i vigili del fuoco
di Riposto per soccorrere per-
sone rimaste bloccate sulla
sede stradale a causa del
fango. Il Cas, che gestisce la
A18, segnala l’uscita obbliga-
toria al casello di
Fiumefreddo per le auto che

percorrono l’arteria in dire-
zione Catania. Per il senso di
marcia inverso, invece, l’usci-
ta consigliata e’ quella di
Acireale. A Torre Archirafi,

borgo marinaro di Riposto,
l’esondazione del torrente
Babbo minaccia una strada,
via Simone Grasso, costruita
sul letto del torrente e vicino
al mare. Sono 64 gli interven-

ti dei vigili del fuoco nel terri-
torio della provincia di
Catania. La situazione è par-
ticolarmente critica nei comu-
ni di Torre Archirafi, Riposto,
Giarre, Acireale, Aci
Sant’Antonio. Tredici inter-
venti riguardano operazioni
di soccorso a persone, danni
in genere, servizi di assisten-
za, dissesti statici e recupero
di auto e veicoli. È stato inol-
tre richiamato personale dei
Vigili del Fuoco per garantire
il supporto necessario. Ad
Altarello, una frazione di
riposto, è stata soccorsa una
persona. È in corso un inter-
vento, con l’uso di un mezzo
anfibio, in una abitazione
dove un fiume ha esondato
ed ha invaso il piano terra di
un’abitazione dove all’inter-
no c’erano 4 persone di cui 2
disabili. “Sono caduti oltre
500 millimetri di pioggia,
praticamente per qui, l’acqua
di un anno”, ha detto all’AGI
Roberto Barbagallo, sindaco
di Acireale, comune a pochi
chilometri da Catania dove
dalle quattro del mattino,
fino a poco fa il maltempo ha
imperversato provocando
frane e allagamenti.

La guardia di finanza di Pavia
sta eseguendo, congiuntamente
con personale dell’Arma dei
carabinieri, un’ordinanza di
custodia cautelare emessa nei
confronti di due carabinie-
ri, uno dei quali
attualmente in
quiescenza, e di
un imprendito-
re edile ope-
rante nel
comune di San
Genesio e
Uniti, nel pave-
se. Gli arresti giun-
gono al termine di
un’articolata attività in mate-
ria di reati contro la Pubblica
amministrazione, denominata
‘Operazione Clean II’. Sono
contestualmente in corso di
esecuzione diverse perquisizio-
ni e acquisizioni di documenti,
presso enti pubblici, studi pro-
fessionali e società e persone
fisiche, oltre ad una serie di
audizioni di persone informate
per trovare ulteriori prove e
riscontri. L’attività ha preso le
mosse dagli esiti di alcune per-
quisizioni compiute nell’ambi-
to dell’attività di indagine
denominata “Clean P’.
L’analisi dei dispositivi seque-

strati a un militare, li cui nomi-
nativo era emerso come colle-
gato a soggetti emersi nella
predetta indagine, ha permesso
di accertare la sussistenza di un

sistema corruttivo parti-
colarmente radicato,

con asservimento
della funzione
pubblica a fini
personali e
con compi-
mento di atti
contrari ai

doveri di ufficio
in cambio di favo-

ri. Particolare allarme
ha destato lo sviamento

della funzione dei due militari
arrestati, in danno di una ex
fidanzata, vessata anche attra-
verso l’abuso dei poteri dei
pubblici ufficiali. 
In tale sistema, particolare
attenzione è stata rivolta alle
vicende relative alla lottizza-
zione di un’area all’interno del
Comune pavese di San
Genesio, in cui oltre ad alcune
irregolarità urbanistiche, nelle
quali risultano coinvolti anche
esponenti dell’amministrazio-
ne comunale, si è inserita una
ulteriore vicenda corruttiva. Le
indagini hanno infatti permes-
so di accertare come un
imprenditore di San Genesio
abbia accordato un prezzo di
acquisto di particolare favore a
uno dei due carabinieri arresta-
ti, colpito da un’ordinanza di
custodia cautelare in carcere, in
cambio della garanzia della
immunità da controlli sul can-
tiere. Al momento, oltre agli
arrestati, risultano iscritte nel
registro degli indagati diverse
altre persone, tra cui altri sog-
getti investiti di qualifiche pub-
bliche, esponenti politici,
imprenditori e professionisti.
Le indagini risultano ancora in
corso e continueranno nelle
prossime settimane con ulterio-
ri attività istruttorie.
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Airole, 23enne muore
folgorato mentre 
usa il phon

Un ragazzo di 23 anni è
stato trovato morto nell’abi-
tazione doveva viveva ad
Airole, in provincia di
Imperia. Sarebbe rimasto fol-
gorato da una scossa elettri-
ca mentre usava il phon. È
successo martedì sera. Inutili
i soccorsi dei sanitari. Sul
posto i carabinieri di
Ventimiglia che indagano..

in Breve

Rapina con sparatoria poco
prima delle 9 di ieri in via
Parini a Saronno (Varese).
Obiettivo del colpo un impie-
gato di un money transfer che
stava raggiungendo l’ufficio
postale in bicicletta. Il bottino
è ancora tutto da quantificare.
Sul posto sono al lavoro i cara-
binieri della compagnia di
Saronno. Nel corso dell’azio-
ne, in via di ricostruzione,
sarebbero stati esplosi almeno
due colpi d’arma da fuoco.
L’impiegato aggredito, un cit-
tadino straniero 37enne, è
rimasto ferito alla mano destra
da uno dei proiettili ed è stato

trasportato in codice giallo
all’ospedale cittadino. I milita-
ri, coordinati dal pubblico
ministero di Busto Arsizio
Roberto Bonfanti, stanno ora
raccogliendo tutte le testimo-
nianze (in molti hanno sentito
almeno due spari) e passando
al setaccio i filmati delle
videocamere di sorveglianza
in zona. Alcuni testimoni par-
lano di un’auto di colore
scuro, forse nera, che si sareb-
be allontanata a tutta velocità
bruciando anche un semaforo
rosso subito dopo il colpo. Al
37enne rapinato sarebbero
stati rubati anche i documenti. 

Rapinato un impiegato
money transfer a Saronno

Durante le attività di controllo
nel porto di Brindisi, tra i pas-
seggeri in partenza per
l’Albania, gli agenti della
Polizia di Stato, assieme delle
guardie giurate e in collabora-
zione con il personale
dell’Agenzia delle Dogane,
hanno scoperto un uomo con
borsone al cui interno c’era
materiale esplosivo, tra cui
cartucce e polvere da sparo.
Borsone e materiale sono stati
posti sotto sequestro. L’uomo
è stato denunciato per deten-
zione e porto abusivo di muni-
zioni e materiale esplosivo.
L’ufficio di Polizia di frontiera

ha rafforzato le verifiche sugli
autobus provenienti
dall’Albania, con l’obiettivo di
garantire il rispetto delle nor-
mative nazionali e internazio-
nali relative al trasporto di
passeggeri. Oltre all’uomo tro-
vato in possesso di esplosivo,
nel corso dei controlli eseguiti
con l’ausilio della Squadra di
polizia giudiziaria sono stati
respinti due cittadini albanesi:
il primo, autista di un pul-
lman, risultato privo di auto-
rizzazione di linea internazio-
nale extra Ue, rilasciata dal
Ministero delle Infrastrutture
e dei Trasporti e della docu-

mentazione per comprovare lo
scopo e le condizioni del sog-
giorno; il secondo, co-autista,
oltre a non avere l’autorizza-
zione di linea internazionale
era sprovvisto del contratto di
lavoro valido con una delle
aziende autorizzate e della
documentazione attestante lo
scopo del soggiorno.

Brindisi, sequestrati 
materiali esplosivi



Nulla di fatto dopo l’incontro tra la von der Leyen e i capigruppo di Ppe, Socialisti e Renew

Commissione Ue: nessuna intesa
sulle nomine, si apre una crisi politica
Il presidente del Ppe Weber sarebbe determinato a non toccare né il ruolo, né i portafogli di Fitto
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“Non so se troveremo un accor-
do, non sono ottimista. È Weber
che ha rotto l’accordo”. Lo ha
detto la presidente del gruppo
S&D Iratxe Garcìa Perez, intercet-
tata al Parlamento europeo. La
leader dei socialisti ha poi affer-
mato di non sapere se vi saranno
altri incontri con gli altri leader
della maggioranza, né quando si
risolverà la crisi politica. Le ten-
sioni nella maggioranza europea
sono nate lunedì sera quando i
socialisti hanno annunciato ai
popolari che non avrebbero vota-
to né Raffaele Fitto, né il candida-
to commissario ungherese Oliver
Varhelyi, proponendo loro di
farli passare col voto delle destre.
A quel punto il Ppe avrebbe deci-
so di bloccare il via libera alla
socialista spagnola Teresa Ribera.
Il presidente del Ppe Manfred
Weber sarebbe determinato a
non toccare né il ruolo, né i porta-
fogli di Fitto. Tuttavia, secondo

alcune fonti, nella riunione del
gruppo Ppe sarebbero emerse
alcune critiche, in particolare dai
popolari tedeschi, su questa
linea, che rischia di far saltare
l’intera Commissione. Per scio-
gliere i nodi, i popolari vorrebbe-
ro aspettare fino a mercoledì
prossimo, il 20, quando la candi-
data spagnola alla vicepresiden-
za sarà ascoltata dal Congresso
sulle alluvioni che hanno deva-
stato la provincia di Valencia, in
quanto è importante che i com-
missari non abbiano ombre.
Anche i Verdi, accusano il Ppe di
mettere a rischio la maggioranza,
e sono per lo stop alla vicepresi-
denza di Raffaele Fitto. “I giochi
politici irresponsabili e miopi del
Ppe stanno mettendo a repenta-
glio l’alleanza democratica di
questa assemblea. Attraverso la
loro disperazione nel formare
alleanze senza scrupoli con
l’estrema destra, il Ppe sta

minando il processo democratico
di valutazione delle competenze
dei candidati commissari”, que-
sta la nota con cui la co-presiden-
te del gruppo dei Verdi al
Parlamento europeo Terry
Reintke, ha attaccato il Ppe,
aggiungendo che “La loro politi-
ca a buon mercato e le loro mano-
vre losche stanno creando un’in-

stabilità dannosa nelle istituzioni
dell’Ue in un momento in cui il
contesto internazionale è diven-
tato sempre più ostile all’integra-
zione europea. Parti rilevanti del
Ppe sono diventate totalmente
inaffidabili e divisive. Questo
atteggiamento contrasta amara-
mente con la nostra posizione,
che è stata chiara fin dall’inizio

con tutti i giocatori: il portafoglio
del commissario Varhelhyi deve
essere rimescolato e la vicepresi-
denza esecutiva deve essere riti-
rata a Fitto”.
Il presidente del gruppo
Verdi/ALE, Bas Eickhout, ha
commentato così la candidatura
di Fitto: “La maggioranza demo-
cratica pro-europea è stata messa
a repentaglio dall’insistenza
sconsiderata del Ppe nel sostene-
re un candidato di estrema destra
che non è idoneo a ricoprire la
carica di vicepresidente esecuti-
vo. Raffaele Fitto ha chiaramente
dimostrato di non sostenere i
valori dell’Unione europea e
durante la sua audizione ha
mostrato una totale mancanza di
competenza e interesse per gli
argomenti trattati nel suo porta-
foglio. 
Fin dall’inizio di questo nuovo
mandato, noi del gruppo
Verdi/ALE abbiamo espresso il

nostro desiderio di partecipare a
una maggioranza democratica
costruttiva. Votando per la riele-
zione di Ursula von der Leyen a
capo della Commissione, le
abbiamo permesso di essere elet-
ta da una maggioranza pro-euro-
pea radicata nei valori democrati-
ci. Invitiamo tutti i gruppi demo-
cratici a tornare al tavolo delle
trattative e a trovare un compro-
messo che garantisca che la
Commissione possa mettersi al
lavoro”, ha concluso il Eickhout. 
L’eurodeputato socialista france-
se Raphael Glucksmann, a mar-
gine di un incontro del gruppo
S&D a Bruxelles, ha commentato
così la questione delle nomine
della Comissione: “Quando
diciamo che c’è una linea rossa,
c’è una linea rossa. 
Vuol dire molto semplicemente
che non si può avere un accordo
a luglio e una maggioranza con
l’estrema destra a novembre”.
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Il centrodestra incassa il colpo su Bandecchi 
che suscita ancora polemiche per le parole sui voti
Elezioni in Umbria, i democratici
puntano su Perugia e sull’affluenza
La partita in Umbria è aperta e i
dem puntano su due fattori: il
voto di Perugia e l’affluenza. A
sentire i dirigenti nazionali più
impegnati nel voto del 17 e 18
novembre, la candidata di cen-
trosinistra e quella di centrode-
stra sono appaiate, con un legge-
ro vantaggio della governatrice
uscente, Donatella Tesei. Pochi
decimi, sufficienti però a preoc-
cupare gli esponenti di spicco
del centrosinistra. “Ce la gio-
chiamo in trasferta”, dice un
esponente della segreteria dem
riferendosi al fatto che a gover-
nare, nella Regione e a livello
nazionale, è pur sempre il cen-
trodestra. Un esponente di spic-
co di Avs, conversando con i
cronisti in Transatlantico, prova
a sdrammatizzare: “Terni? Una
bella città, cittadini simpatici, si
mangia bene”. Poi si lascia anda-
re: “La verità è che non so come
potrebbe finire”. Il riferimento a
Terni non è casuale. L’ago della
bilancia potrebbe essere rappre-
sentato dal sindaco della città,
Stefano Bandecchi, schieratosi
con il fronte di centrodestra. A
livello nazionale, dice un alto
esponente Pd, non porta molto
in termini di consenso. Lo si è
visto in occasione della sfida in
Liguria. Ma in Umbria il suo

radicamento ce l’ha. Se poi que-
sto radicamento non dovesse
bastare, Bandecchi assicura: “I
voti non li elemosino di certo, al
massimo li compro o li prendo
di prepotenza”. La frase è stata
scritta sul canale social del sinda-
co di Terni. La levata di scudi del
centrosinistra è stata immediata.
M5s e Avs chiedono a Donatella
Tesei, candidata del centrodestra
per la presidenza della Regione
Umbria e sostenuta anche da
Ap, di prendere le distanze. Non
solo. La deputata del
Movimento 5 Stelle, Emma
Pavanelli, presenterà un esposto
alla Procura, “affinché gli organi

inquirenti possano accertare se
la condotta di Bandecchi possa
integrare qualche fattispecie di
reato”. Con la sua frase
Bandecchi “che cosa vuole dire?
C’è una campagna elettorale
aperta e Bandecchi afferma di
comprare i voti o peggio di pren-
derli con prepotenza? Significa
che paga gli elettori o li minac-
cia?”, chiede Elisabetta
Piccolotti, deputata umbra di
Alleanza Verdi Sinistra. La que-
stione viene posta all’attenzione
dell’Aula della Camera dal vice-
capogruppo Avs Marco
Grimaldi: “Il ministro Piantedosi
verifichi con il prefetto di

Perugia se ci sia stata una com-
pravendita di voti”. Di contro,
Schlein e i suoi puntano a massi-
mizzare il risultato a Perugia,
dove la coalizione larga di cen-
trosinistra ha vinto meno di un
sei mesi fa con Vittoria
Ferdinandi. La stessa coalizione
supporta Stefania Proietti, sinda-
ca di Assisi dalla forte caratteriz-
zazione cattolica. Un back-
ground culturale che l’ha porta-
ta a esprimersi contro il fine vita
e a proporre gli assistenti sociali
per le donne che vogliono abor-
tire. Una falsa partenza, per dirla
con un deputato del centrosini-
stra. Da allora, osservano tutta-
via dal Pd, la campagna di
Proietti si è fatta più brillante,
mettendo anche in evidenza
alcune difficoltà della governa-
trice Tesei. L’altra freccia all’arco
dei dem potrebbe essere quella
della partecipazione, se l’opera-
zione di Schlein per chiamare gli
elettori al voto funzionerà. E
anche gli altri leader, Giuseppe
Conte in primis, saranno nella
regione per spingere la candida-
tura di Proietti. Il presidente del
Movimento Cinque Stelle sarà
impegnato domani in quattro
tappe: a Terni, dove parteciperà
al sit in contro l’inceneritore, a
Marsciano, Foligno e Perugia.

“Dal governo arrivano nuove
misure per i lavoratori”. Lo
dichiara in una nota il vicemi-
nistro dell’Economia e delle
Finanze Maurizio Leo. “Nel
dettaglio viene ampliata la pla-
tea dei contribuenti che perce-
piranno il bonus di 100 euro a
Natale. Passeremo da poco più
di un milione di contribuenti
ad oltre quattro milioni e
mezzo. Viene di fatto eliminato
il requisito di avere il coniuge a
carico e dunque per avere il
bonus basterà avere almeno un
figlio a carico”. “Si tratta di una
ulteriore spinta per i consumi
natalizi, un aiuto in più ai lavo-
ratori e ai contribuenti in un
momento particolare dell’an-
no, quando le spese familiari
tendono ad aumentare”, dice
Leo. “Un’ulteriore azione del
governo a sostegno dei lavora-
tori. Questo intervento - con-
clude - si affianca infatti ad
altre agevolazioni già messe in
atto, come la riduzione
dell’Irpef e del cuneo fiscale,
per sostenere le famiglie e pro-
muovere una maggiore crescita
economica”. “La nostra propo-
sta su questa Manovra si ispira
a un’idea diversa sul futuro del
paese, che si basa su 5 priorità:
sanità pubblica, istruzione e
ricerca, lavoro e salari, politiche
industriali e i diritti sociali e
civili insieme”. Lo ha detto la

segretaria Pd Elly Schlein, in
conferenza stampa alla Camera
sulla Manovra. “Una manovra
che è di fatto recessiva, il dato
di crescita è trainato dagli inve-
stimenti sul Pnrr, con la mag-
gior parte della spesa spostata
al 2026. È una manovra di
austerità, di tagli, senza investi-
menti”, ha detto la segretaria
Pd. “Dice Meloni che non
hanno gettato soldi dalla fine-
stra. Hanno gettato 800 milioni
per deportare persone in
Albania, mentre la legge dice
che avrebbero dovuto portarle
indietro”, ha aggiunto Schlein.
La manovra è “ispirata al buon
senso e al pragmatismo, che
concentra le risorse a disposi-
zione per sostenere le imprese
che assumono e creano posti di
lavoro, e per rafforzare il pote-
re di acquisto delle famiglie”.
Lo afferma la premier Giorgia
Meloni, in un videomessaggio
all’assemblea generale di
Confini 2024.

Il ministro Leo 
conferma il Bonus
Natale

Credit la presse



I militari della Guardia di
Finanza hanno effettuato una
serie di perquisizioni, anche
in Campidoglio, nell’ambito
di un’indagine della procura
di Roma per corruzione, tur-
bativa d’asta e frode in pub-
bliche forniture nell’ambito di
appalti per il rifacimento del
manto stradale e che riguar-
derebbe anche fondi per il
Giubileo. Tra gli indagati
anche quattro funzionari del
Comune della Capitale. Le
attività della Guardia di
Finanza, disposte nell’ambito
dell’inchiesta della procura di
Roma, hanno interessato gli
uffici del dipartimento Lavori
Pubblici, in via Petroselli,
dove sono stati acquisiti atti.

Giro di tagenti
Nel registro degli indagati,
secondo quanto si apprende,
ci sarebbero anche due agenti
della polizia stradale. Al cen-
tro dell’indagine dei pm
romani un giro di tangenti che
un imprenditore pagava ai
pubblici ufficiali per ‘pilotare’
una serie di appalti per lavori
di manutenzione delle strade.
Sono cinque i pubblici ufficia-
li indagati nell’ambito dell’in-
chiesta della procura di Roma.
I finanzieri del Comando
Provinciale hanno dato esecu-
zione a decreti di perquisizio-
ne locale, domiciliare e di
sequestro, per le accuse, a
vario titolo, di associazione
per delinquere, corruzione
per un atto contrario ai doveri
d’ufficio, turbata libertà degli
incanti, frode nelle pubbliche
forniture, trasferimento frau-
dolento di valori, riciclaggio e
autoriciclaggio.
“Le vicende - si legge in una
nota della procura di Roma -
riguardano presunti episodi
corruttivi e fraudolenti posti

in essere in fase di aggiudica-
zione ed esecuzione di appalti
banditi nel settore della
manutenzione e rifacimento
del manto stradale, da Roma
Capitale e Astral - Azienda
Strade Lazio Spa. Tra gli inda-
gati figurano altresì 5 pubblici
ufficiali in servizio presso i
citati soggetti pubblici, nei cui
confronti sono in corso per-
quisizioni, sia presso i domici-
li che nei rispettivi luoghi di
lavoro. Le attività di perquisi-
zione riguardano, inoltre, la

sede legale e una filiale di un
istituto di credito (non sotto-
posto a indagini)”.

Indagato il ‘dominus’ Mirko
Pellegrini
È Mirko Pellegrini, 46 anni,
nato a Roma e residente a
Frascati, l’imprenditore al
centro dell’indagine della pro-
cura di Roma su un giro di
tangenti che lo stesso pagava
ai pubblici ufficiali per ‘pilota-
re’ una serie di appalti per
lavori di manutenzione delle
strade. Le perquisizioni ese-
guite dalle Fiamme gialle
hanno interessato - in partico-
lare -, gli uffici di un diparti-
mento di via Luigi Petroselli
dove sarebbero stati acquisiti
degli atti. L’imprenditore,
secondo quanto si apprende
da fonti, avrebbe costituito
un’associazione a delinquere
del quale è il ‘dominus’ fina-
lizzata alla commissione di
una serie di reati - turbata
libertà degli incanti, frode

nelle pubbliche forniture, cor-
ruzione, riciclaggio e autorici-
claggio -, tra l’altro volti ad
ottenere appalti per l’asfalta-
tura stradale da Roma
Capitale. Secondo quanto
ricostruito dalla Gdf, l’im-
prenditore avrebbe commesso
frode nella pubblica fornitura
di appalti conclusi con Roma
Capitale e altri enti pubblici-
ad esempio a via della
Serenissima, via della
Magliana e piazzale De Bosis -
, non adempiendo dolosa-
mente agli obblighi contrat-
tuali previsti e ponendo in
essere espedienti ingannevoli
per far apparire l’esecuzione
del contratto conforme agli
obblighi assunti, con partico-
lare allo spessore del manto di
asfalto e alle qualità del mate-
riale impiegato. Infine, il
46enne avrebbe dato o pro-
messo utilità ai pubblici uffi-
ciali affinchè questi compisse-
ro atti contrari ai doveri d’uf-
ficio.

Nel mirino delle indagini manto stradale e i fondi legati al Giubileo

Corruzione: GdF in Campidoglio
Tra gli indagati cinque pubblici ufficiali, due agenti della Polizia stradale
ed un imprenditore. Nell’indagine contestata anche l’associazione a delinquere

I Carabinieri della
Compagnia di
Monterotondo, nei giorni
scorsi, hanno svolto ulteriori
mirati servizi di contrasto al
fenomeno dell’uso e spaccio
di sostanze stupefacenti tra i
minori, in particolare
all’esterno degli istituti sco-
lastici nel territorio di com-
petenza. Nel corso delle atti-
vità è stato arrestato un
16enne mentre altri 2 minori
sono stati denunciati, rispet-
tivamente di 16 e 17 anni,
poiché gravemente indiziati
di detenere sostanza stupe-
facente ai fini di spaccio. In particolare, i Carabinieri della
Sezione Radiomobile hanno sorpreso all’esterno di un istituto di
istruzione secondaria di secondo grado nel comune di
Palombara Sabina (RM) un ragazzo, di anni 17, trovato in pos-
sesso di circa 9 g di hashish, suddiviso in 9 dosi; la successiva
perquisizione domiciliare ha consentito di ritrovare anche una
cartuccia calibro 12, da caccia, mai denunciata. Poco dopo, i
Carabinieri della Stazione di Montelibretti, nei pressi di altro
istituto scolastico, hanno sorpreso un 17enne, in possesso di 36
g di hashish, suddivisi in 24 dosi, una piantina di marijuana e 30
semi della medesima sostanza, nonché materiale utile per il con-
fezionamento dello stupefacente. Entrambi i giovani sono stati
denunciati alla Procura della Repubblica dei Minori di Roma e
riaffidati ai genitori. Alcuni giorni dopo, invece, i militari della
Sezione Radiomobile, poco dopo l’orario scolastico, hanno fer-
mato, nei pressi del parcheggio di un ristorante di
Monterotondo, abituale ritrovo di giovani, un 16enne, studente;
il giovane, mostratosi nervoso al controllo, è stato sottoposto a
perquisizione ed è stato trovato in possesso di 20 g di cocaina,
suddivisa in 22 dosi, nonché di piccola somma in contanti, rite-
nuta provento illecito; , così come disposto dalla Procura per i
minorenni di Roma, è stato accompagnato presso un centro di
prima accoglienza di Napoli.

Spacciavano a scuola
Un minore arrestato
e due denunciati
a Monterotondo

I Carabinieri della
Compagnia di
Frascati hanno
effettuato una
mirata attività di
controllo nei
Comuni di Monte
Compatri e Monte
Porzio Catone, finalizzata alla prevenzione e alla
repressione di ogni forma di degrado e illegalità
nelle aree a maggiore incidenza criminale.
Nell’ambito di tale complessa attività coordinata
sul territorio sono stati denunciati a piede libero 4
cittadini italiani. Di questi, 3 sono stati denunciati
per gestione di rifiuti non autorizzata all’interno di

un terreno, ove
sono stati rinve-
nuti container e
celle frigorifere
contenenti parti
di autovetture e
serbatoi con
sversamento di

olii esausti, mentre un soggetto è stato denunciato
per detenzione di sostanze stupefacenti poiché, è
stato trovato in possesso di 10 grammi di cocaina.
Complessivamente, i Carabinieri hanno identifica-
to 105 persone e controllato 81 mezzi, con la preci-
sa finalità di prevenire la commissione di reati e
reprimere comportamenti illeciti sul territorio.

Illegalità e degrado a Monte Compatri
Controlli dei CC, denunciate 4 persone

Grave incendio in un garage condominiale in Via Barbana. Sul
posto si sono precipitati i Carabinieri, il 118 e ovviamente i Vigili
del Fuoco. Al momento non risultano feriti. Le operazioni di
messa in sicurezza dello stabile sono durate diverse ore, da accer-
tare le cause. Una donna di 82 anni ha inalato dei fumi in quanto
residente nell’appartamento immediatamente sopra il garage
dove è scoppiato l’incendio; é stata condotta in ambulanza in
codice giallo preso il Policlinico Umberto I.

Incendio in via Barbana
82enne finisce in ospedale
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Sono due le persone, padre e
figlio, finite nel registro degli
indagati per l’accusa di omici-
dio colposo in relazione alla
morte di una ragazza di 22 anni,
Margaret Spada, originaria
della provincia di Siracusa,
avvenuta nell’ambito di un
intervento al naso. Si tratta dei
titolari del centro medico di
Roma dopo la ragazza si è sen-
tita male subito dopo la sommi-
nistrazione dell’anestesia loca-
le. I due sarebbero medici. Dalle
indagini emerge che nella strut-
tura non è stato trovato alcun
documento, cartella clinica o
registrazione relativo all’inter-
vento.

Sequestrato lo studio medico
È stato sequestrato dai carabi-
nieri del Nas lo studio medico
dell’Eur dove la 22enne si era
sottoposta a un intervento di
rinoplastica. Gli investigatori
hanno sequestrato anche la car-
tella clinica all’ospedale

Sant’Eugenio dove la ragazza,
originaria di Siracusa, era stata
portata in gravissime condizio-
ni ed è morta dopo 4 giorni di
agonia. Sarà l’autopsia, che
verrà effettuata nei prossimi
giorni, a stabilire con esattezza
le cause del decesso, avvenuto il
7 novembre scorso. La giovane
si sarebbe sentita male subito
dopo la somministrazione del-
l’anestesia locale nello studio

medico privato.

Le indagini
La Procura di Roma indaga per
omicidio colposo in relazione
alla morte di una ragazza di 22
anni, Margaret Spada, origina-
ria della provincia di Siracusa,
avvenuta nell’ambito di un
intervento di rinoplastica in un
ambulatorio di un centro medi-
co della Capitale. Il decesso

risale al 7 novembre scorso, la
ragazza si sarebbe sentita male
subito dopo la somministrazio-
ne dell’anestesia locale. Il pm
Erminio Amelio ha delegato i
carabinieri del Nas per le inda-
gini e le cartelle cliniche sono
state poste sotto sequestro. “Per
chiarire le cause della morte
sarà necessaria l’autopsia - spie-
ga l’avvocato Alessandro Vinci,
legale dei familiari della ragaz-
za - Margaret aveva scelto la
struttura dove effettuare l’inter-
vento e che si trova tra laurenti-
no ed Eur dopo alcune ricerche
su tik tok. La ragazza, lo scorso
4 novembre, era arrivata a
Roma dalla Sicilia insieme al
fidanzato per l’intervento, ma si
sarebbe sentita male dopo la
somministrazione dell’aneste-
sia locale. Trasferita d’urgenza
in ospedale, è morta il 7 novem-
bre scorso dopo tre giorni di
coma. “Per chiarire le cause
della morte sarà necessaria l’au-
topsia - dice l’avvocato

Alessandro Vinci, legale dei
familiari della ragazza-.
Margaret aveva scelto la strut-
tura dove effettuare l’intervento
dopo alcune ricerche su inter-
net”.

Appello ordine dei medici
Sul caso è intervenuto oggi
Filippo Anelli, presidente della
Fnomceo, la Federazione italia-
na degli Ordini dei medici chi-
rurghi e odontoiatri, che rivolge
un appello ai cittadini: “Quando
si sceglie un professionista andreb-
bero verificati i titoli anche se lo
abbiamo visto sui social. Sul porta-
le della Fnomceo nella sezione ana-
grafica è possibile inserire il nome e
il cognome e si possono trovare i
dati per verificare se quella persona
è un medico iscritto all’Ordine”. Il
presidente della Fnomceo Filippo
Anelli auspica: “Un maggiore
impegno sulla formazione, attra-
verso un’azione più incisiva degli
Ordini e il superamento del siste-
ma Ecm così come oggi lo conoscia-

mo per renderlo più vicino ai biso-
gni dei professionisti”.

Rinoplastica, cos’è
e come funziona
La rinoplastica è un intervento
chirurgico estetico che modifica
la forma del naso, migliorando-
ne l’aspetto o correggendo
eventuali difetti funzionali. In
Italia, come in molti altri paesi,
è una delle procedure più
richieste nel campo della chi-
rurgia estetica. Il miglioramen-
to dell’aspetto del naso è uno
degli obiettivi più comuni, ma
questa operazione può essere
anche necessaria per risolvere
problematiche respiratorie cau-
sate da anomalie strutturali.
L’intervento di rinoplastica,
come qualsiasi altra chirurgia
estetica, presenta dei rischi. Se
non eseguito correttamente o in
ambienti non idonei, può com-
portare complicazioni gravi,
come infezioni, emorragie o
danni alle strutture nasali.

La vittima aveva 22 anni, indagati due medici. Il medico conosciuto su TikTok

Muore dopo una rinoplastica
La Procura ha aperto un’indagine per omicidio colposo, verrà effettuata l’autopsia
Lo studio medico è stato sequestrato, la ragazza aveva scelto la struttura sul web

I Carabinieri della Stazione Roma
Cecchignola, unitamente ai colleghi della
Compagnia Roma Eur, dell’8° Reggimento
“Lazio”, del 6° Battaglione “Toscana”, del
personale del N.A.S. di Roma e con il suppor-
to di un elicottero del Nucleo Elicotteri di
Pratica di Mare (RM), hanno effettuato un
ampio servizio di controllo nel quartiere
Laurentino 38, finalizzato alla prevenzione e
alla repressione di ogni forma di illegalità e
degrado, in linea con l’azione fortemente
voluta dal Prefetto di Roma Lamberto
Giannini in seno al Comitato Provinciale per
l’Ordine e la Sicurezza Pubblica. I Carabinieri
hanno denunciato due cittadini stranieri - un
28enne polacco e una 25enne peruviana - fer-
mati all’esterno di un supermercato dopo

aver asportato diversa merce, prelevandola
illecitamente dagli espositori e allontanando-
si senza pagare. Nel corso di mirati posti di
controllo, i Carabinieri hanno poi denunciato
un 25enne romana trovata alla guida di
un’auto mentre fumava una sigaretta artigia-
nale, risultata contenere hashish. Ad esito
delle verifiche presso le attività commerciali
della zona, i Carabinieri hanno sanzionato,
per un totale di 7.500 euro, il titolare di un
forno - panetteria e pasticceria - e il gestore di
un bar, per carenze igienico - sanitarie e per la
mancata applicazione delle procedure di
autocontrollo, con il sequestro amministrati-
vo di oltre 50 kg di prodotti ittici e di carne,
per cattiva conservazione e successivo smalti-
mento. Tre giovani sono stati invece segnala-

ti all’Ufficio Territoriale del Governo di Roma
per possesso di modiche quantità di hashish,
per uso personale. Complessivamente nel
corso delle attività di controllo, i Carabinieri
hanno identificato 246 persone e controllato
108 veicoli.
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Laurentino 38, controlli dei Carabinieri
Denunciate tre persone e sanzionati i titolari di due attività commerciali

I Carabinieri della Compagnia di Civitavecchia
hanno denunciato 3 persone gravemente indiziate,
a vario titolo, dei reati di ricettazione, acquisto di
cose di sospetta provenienza e detenzione ai fini di
spaccio di sostanze stupefacenti. Un 42enne del
posto, già sottoposto alla sorveglianza speciale, nel
corso di un controllo è stato trovato in possesso di
una bicicletta elettrica risultata rubata. L’uomo ha
riferito ai Carabinieri di aver acquistato il veicolo

da un 40enne del posto che, sentito in merito, ha
confermato la compravendita senza però saper for-
nire l’esatta provenienza della bicicletta. Sono stati
entrambi denunciati. I Carabinieri della Sezione
Radiomobile, invece, hanno riconosciuto un
43enne del posto, senza occupazione e già noto per
precedenti reati, transitare a bordo di una bicicletta
elettrica di ingente valore e si sono insospettiti. Ad
esito del controllo, il veicolo è risultato provento di
furto. I successivi accertamenti a casa dell’indagato
hanno permesso ai Carabinieri di trovare un’altra
bicicletta elettrica, risultata rubata, e di 4 dosi di

cocaina. Le biciclette, del valore complessivo di
8.500 euro, sono state recuperate e riconsegnate ai
proprietari. Sono risultate essere state asportate nel
corso di due episodi di furti in abitazione nel cen-
tro cittadino, con ammanchi per un valore com-
plessivo di 44.000 euro. Un segnale importante
quello che i Carabinieri hanno fornito alla cittadi-
nanza, garantendo una risposta sempre più attiva
alle necessità di sicurezza invocate dal territorio.
Resta comunque ferma l’importanza di segnalare
ogni movimento sospetto di mezzi o persone, non-
ché di denunciare ogni episodio accaduto.

Recuperata la refurtiva del valore di circa 8.500 euro

Biciclette elettriche rubate,
i CC denunciano tre persone



Investiti 20 milioni di euro per la sicurezza dell’ospedale, i nuovi reparti e le tecnologie
Sanità, nuovo Pronto Soccorso a Tivoli
e prima Risonanza Magnetica per l’Asl Rm5

“Punto Abitare” è il nuovo sportello di segretaria-
to sociale dedicato a fornire assistenza e orienta-
mento ai cittadini in situazioni di precarietà o
emergenza abitativa, inaugurato questa mattina, in
piazza Giovanni da Verrazzano 7, dall’Assessora
alle Politiche Sociali e alla Salute Barbara Funari e
dall’Assessore al Patrimonio e Politiche Abitative
Andrea Tobia Zevi. Finanziato dall’Assessorato
alle Politiche Sociali e alla Salute e aperto in colla-
borazione con l’Assessorato al Patrimonio e alle
Politiche Abitative di Roma Capitale, con il contri-
buto della Cooperativa Sociale Azzurra 84, ha
l’obiettivo di rispondere in modo efficace e diretto
ai bisogni abitativi dei cittadini, attraverso un ser-
vizio di prima accoglienza, informazione e orienta-
mento per supportare gli utenti nella gestione delle
richieste dei servizi offerti dal Dipartimento alle
politiche abitative. Sarà possibile, ad esempio, rice-
vere indicazioni chiare per accedere ai bandi e alle
misure di Roma Capitale attivate per l’emergenza

abitativa e sociale, come il bando di convivenza
solidale negli alloggi ERP, il contributo all’affitto
con Fondazione Roma per le famiglie e tutte le ulte-
riori risorse di welfare.abitativo e cohousing. “Lo
sportello di segretariato sociale - sostiene
l’Assessora Barbara Funari - rappresenta un esem-
pio di un lavoro integrato e sinergico tra Politiche
Sociali e Abitative per dare risposte più efficaci ai
cittadini, spesso alle prese anche con tanti ostacoli
burocratici. È previsto anche un servizio di media-
zione culturale per offrire un supporto inclusivo a
chi ha difficoltà linguistiche. Dopo questa prima
fase sperimentale, l’auspicio è di aprire altri spor-
telli nei diversi Municipi per intercettare, lavoran-
do insieme, i bisogni di tanti cittadini attraverso un
servizio di prima accoglienza. Per riuscire a ‘pro-
grammare’ le Politiche Sociali c’è bisogno di mette-
re in campo sinergie e azioni comuni che consenta-
no di offrire risposte alle tante richieste”. “Questo
nuovo sportello ci consente di rispondere in manie-

ra più umana a chi è alla ricerca di una casa - spie-
ga l’Assessore Tobia Zevi”. “Quando siamo arriva-
ti qui tre anni fa, le persone erano accolte sulle
scale: dopo qualche mese riuscimmo ad aprire que-
sto sportello ma oggi, grazie a nuove risorse, lo
abbiamo ulteriormente rafforzato e cittadine e cit-
tadini possono essere accolti in maniera ancora più
dignitosa ed efficiente. Vogliamo garantire orienta-
mento tempestivo e accesso alle risorse disponibili
per l’emergenza abitativa, stando vicini alle perso-
ne, soprattutto a coloro che, tra le altre criticità,
possono avere difficoltà a muoversi da soli tra web
e strumenti digitali. Questo significa non solo sem-
plificare la vita di cittadine e cittadini, ma anche
contribuire a costruire una città aperta e solidale
che si prenda cura di tutte e tutti”. Punto Abitare
sarà aperto al pubblico il martedì, mercoledì e gio-
vedì dalle 9 alle 13 presso lo Sportello Informativo
del Dipartimento Valorizzazione del Patrimonio e
Politiche Abitative di Roma Capitale.

“Punto abitare”, inaugurato il nuovo sportello
di assistenza su emergenza abitativa e sociale

L’ospedale San Giovanni
Evangelista di Tivoli è pronto
a riaprire globalmente, a parti-
re da domani, la propria atti-
vità sanitaria, dopo l’incendio
dell’8 e del 9 dicembre 2023,
grazie a un investimento com-
plessivo di circa 20 milioni di
euro. L’inaugurazione è avve-
nuta questa mattina alla pre-
senza del presidente della
Regione Lazio, Francesco
Rocca, del direttore regionale
della direzione Salute e
Integrazione sociosanitaria,
Andrea Urbani, del commis-
sario straordinario
dell’Azienda sanitaria locale
Roma 5, Silvia Cavalli, e dei
rappresentanti istituzionali,
regionali e locali. L’Azienda
sanitaria locale Roma 5 ha
messo a terra gradualmente la
programmazione del governo
Rocca, approvata nel luglio
2023 a poco più di tre mesi
dall’insediamento, sbloccando
risorse ferme da anni che
attendevano di essere spese.
Millequattrocento metri qua-
drati di pronto soccorso, com-
pletamente ristrutturato e
ammodernato, sia a livello
strutturale che tecnologico al
fine di rispondere, attraverso
5,4 milioni di euro, in maniera
sempre più efficacie alle esi-
genze di una medicina in
costante evoluzione. Il noso-
comio San Giovanni
Evangelista ha, inoltre, colma-
to il vuoto sanitario sulle gran-
di apparecchiature, installan-
do la prima risonanza magne-
tica dell’Azienda sanitaria
locale Roma 5 (una Tesla 1,5)
grazie a un investimento di 1,8
milioni di euro, che raddop-
pieranno entro fine anno con il
secondo macchinario all’ospe-
dale Leopoldo Parodi Delfino
di Colleferro. Grandi apparec-
chiature che erogheranno cure
più efficaci e appropriate per
gravi patologie, riducendo la
mobilità sanitaria dei propri
residenti verso altre Aziende
sanitarie e contribuendo ad
abbattere le liste d’attesa
anche attraverso le circa 1000
assunzioni autorizzate (com-
prese circa 300 stabilizzazio-
ni). L’inaugurazione è stata
completata con il recupero
strutturale e del restauro del
Palazzo Vecchio del 1600,
dove sono stati attivati i nuovi
centro unico di prenotazione e
centro prelievi, attraverso 9
milioni di euro dell’edilizia
sanitaria (ex articolo 20) che si
aggiungono ad altri 3,7 milio-
ni di euro per i lavori e la
messa in sicurezza del nosoco-
mio. «Ricordo come fosse ieri
il dolore e la frustrazione per
l’incendio divampato nel
pronto soccorso del San
Giovanni Evangelista di
Tivoli, che ha provocato feriti

e la morte di due pazienti.
Abbiamo lavorato fin da subi-
to, insieme al direttore Urbani
e al commissario straordinario
Cavalli, per rispettare il crono-
programma che oggi ci con-
sente, finalmente, di riaprire il
pronto soccorso e di dotare
l’ospedale di Tivoli della sua
prima risonanza magnetica.
Grazie a un’importante opera
di ristrutturazione all’interno
del Palazzo del XVII secolo,
sono tornati attivi il Cup e il
centro prelievi. Tutto questo
non sarebbe stato possibile
senza la sinergia istituzionale
con la Procura della
Repubblica e con il Corpo dei
Vigili del Fuoco, cui va la
nostra gratitudine», ha dichia-
rato il presidente Francesco
Rocca. Ora la comunità di
Tivoli può contare su un ospe-
dale in sicurezza, dopo un’in-
cessante attività posta in esse-
re dalla Regione Lazio e
dall’Asl Roma 5 per la riaper-
tura graduale, a partire dagli
scorsi marzo e aprile, del San

Giovanni Evangelista, insieme
con la Procura della
Repubblica presso il Tribunale
di Tivoli e il Corpo dei Vigili
del Fuoco. L’amministrazione
Rocca ha anche individuato le
risorse sufficienti, pari a 379
milioni di euro, per la realizza-
zione del Nuovo ospedale
tiburtino, che potrà contare su
392 posti letto a fronte degli
attuali 261 posti letto del-
l’ospedale di Tivoli, per una
superficie di 84.500 metri qua-
drati. Entrando nel dettaglio
dell’inaugurazione odierna, il
pronto soccorso del San
Giovanni Evangelista è pronto

ad accogliere i pazienti in cin-
que nuove aree (triage, bassa
intensità, media intensità, alta
intensità e holding) e in cinque
nuove sale volte a una mag-
giore riservatezza tra i pazien-
ti e i familiari, implementando
l’umanizzazione (sala sollievo,
sala rosa bianca per i pazienti
in condizioni di maltrattamen-
to e violenza di genere, due
sale per i colloqui dei pazienti
psichiatrici con i familiari e
una stanza per il paziente
potenzialmente infettivo). La
Medicina di Emergenza e
Urgenza è stata rinnovata,
invece, con un’area di 12 posti

letto, di cui 4 per le cure inten-
sive, dedita alle prestazioni di
urgenza continuative in un
ambiente sicuro e tecnologica-
mente avanzato. La riattiva-
zione delle prime unità di
degenza e di gran parte dei
servizi dell’ospedale, parten-
do dagli scorsi marzo e aprile,
ha permesso di erogare oltre
14.000 prestazioni al Punto di
primo intervento (che oggi,
con l’inaugurazione del nuovo
pronto soccorso, termina la
sua attività), più di 2mila rico-
veri nei reparti di degenza e
60mila prestazioni ambulato-
riali. «Oggi riapre il pronto
soccorso di Tivoli, dopo un
lungo e complesso intervento
di ristrutturazione e dopo la
nuova acquisizione di tutte le
tecnologie ed arredi necessari
ad un pronto soccorso sicuro,
tecnologico ed umanizzato. La
riapertura del pronto soccorso
nell’ambito del Dea di I livello
dell’ospedale di Tivoli, conte-
stualmente all’attivazione
della prima risonanza magne-
tica, del nuovo Cup e del
nuovo centro prelievi, segna il
decisivo superamento della
difficile fase che si è venuta a
determinare a seguito dell’in-
cidente dell’8 dicembre scorso
e l’avvio di una stagione di
rilancio per la sanità del terri-
torio», ha spiegato Silvia
Cavalli, commissario straordi-
nario dell’Azienda sanitaria
locale Roma 5.

Rocca: “Sembrava 
missione impossibile”
Il governatore del Lazio
Francesco Rocca è stato accol-
to dal vescovo della diocesi,
Marco Parmegiani, che ha

benedetto la struttura e i suoi
lavoratori. “A questo momen-
to nessuno credeva, sembrava
una missione impossibile. Ci
siamo messi a testa bassa,
avevo dato rassicurazioni per-
ché lo dovevamo. Non solo
alle vittime, ma all’intera
comunità”. Lo ha detto
Francesco Rocca, presidente
della Regione Lazio, in occa-
sione dell’inaugurazione del
nuovo pronto soccorso del-
l’ospedale San Giovanni
Evangelista di Tivoli e della
prima risonanza magnetica
per la Asl territoriale. ‘Lo
abbiamo fatto senza farci
prendere dall’ansia, ma con
determinazione. C’è stata una
collaborazione istituzionale
vera - ha sottolineato - che ha
consentito di raggiungere que-
sto traguardo in tempi record.
Oggi riaprire il pronto soccor-
so e l’ospedale era dovuto, la
soddisfazione in più è quella
di aver dotato l’ospedale
Tivoli di una risonanza
nucleare. L’impegno è di col-
mare alcune lacune che abbia-
mo trovato sui nostri territori:
come quella che vedeva un’in-
tera popolazione che non
aveva a disposizione una riso-
nanza, ma solo una con un pri-
vato accreditato”.
‘L’inaugurazione del nuovo
pronto soccorso di Tivoli non
vuol dire che non si farà
l’ospedale Tiburtino, avevamo
dei timori e il problema delle
risorse ma è stato tutto risolto
e si farà dove era stato proget-
tato, è tutto confermato e si
farà anche quello. È un pro-
gramma che va avanti”, ha
aggiunto Rocca durante la
conferenza.
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Si è tenuto ieri pomeriggio,
presso il centro anziani
“Primo Galeoni” di Aguillara
Sabaza, un incontro con le per-
sone della terza età. Un impor-
tante momento di confronto
che nasce dalla volontà della
Polizia di Stato di rendere con-
sapevoli gli anziani delle con-
dizioni psicologiche di fragili-
tà in cui potrebbero trovarsi
qualora intercettate da aguzzi-
ni. Sono ancora molti, infatti,
gli episodi che vedono come
protagonisti “professionisti
del crimine vigliacco”, che
vivono di questo incidendo
sulle persone più fragili per
abbassare il loro livello di
autodifesa e strumentalizzan-
dole per ottenere un ingiusto
guadagno. È fondamentale, in
tal senso, intercettare le poten-
ziali vittime di questo odioso
reato affinché queste ultime
prendano coscienza delle tec-
niche più frequentemente
adottate ed imparino, insieme
a noi, a riconoscerle e a difen-
dersi. A fornire loro, ieri
pomeriggio, le “pillole di sicu-
rezza” per contrastare questi

beceri reati sono stati i poli-
ziotti del XIV Distretto
Primavalle. L’appuntamento,
a cui erano presenti anche il
Sindaco ed il Comandante
della Polizia Locale, nasce pro-
prio dall’intento di costruire

un dialogo tra Istituzioni e cit-
tadini affinché si crei una rete
sul territorio. Impariamo a
difenderci insieme e, se avete
dubbi o difficoltà, chiamate il
Numero Unico di Emergenza
“112”!

#DifendiamocINSIEME: al centro anziani “Primo Galeoni”
la Polizia di Stato incontra le persone della terza età
Sensibilizzazione sulle truffe agli anziani

“È stato riaperto il Parco di San Godenzo dopo
che a fine settembre si era resa necessaria la sua
chiusura per il cedimento parziale del muro della
proprietà privata confinante con l’area verde.
Terminata la prima fase degli interventi da parte
della Congregazione Figlie della Croce di
Sant’Andrea, che ringraziamo e che provvederà
poi alla progettazione e alla realizzazione del
nuovo muro, come Municipio, con l’Ufficio del
Verde, abbiamo provveduto alle verifiche sulle
alberature vicine alla porzione di muro crollata,
alla sistemazione di una rete divisoria con il costo-
ne e allo sfalcio del parco, ora nuovamente fruibi-
le. Dopo anni, il parchetto è stato completamente
riqualificato dall’amministrazione municipale,
con l’ultima fase dei lavori a luglio scorso. Gli
interventi hanno riguardato la posa della nuova
pavimentazione anti trauma per l’area giochi, la
tinteggiatura degli arredi, il ripristino della recin-
zione, una nuova area ludica e la bonifica del
costone e del verde verticale, per un importo di
circa 70mila euro.” Così in una nota il Presidente
del Municipio XV, Daniele Torquati e l’Assessore
alle Politiche Ambientali, Marcello Ribera.

Municipio XV, riaperto 
il Parco San Godenzo

“Il Sindaco di Roma
Roberto Gualtieri, insieme
all’assessore al Personale
Giulio Bugarini e al
Comandante Mario De
Sclavis, ha incontrato una
delegazione dei sindacati
confederali CGIL, CISL e
UIL della Polizia Locale di
Roma Capitale. Il Sindaco
Gualtieri ha espresso la sua
solidarietà e vicinanza al
Corpo per il grave incidente
che il 6 novembre scorso ha
coinvolto tre agenti di

Polizia Locale e ha rinnova-
to loro quanto già espresso
la sera stessa, ovvero il forte
impegno dell’amministra-
zione a non lasciare solo il
giovane agente neoassunto,
Daniele Virgili, rimasto gra-
vemente ferito, e di consen-
tirgli di continuare la sua
esperienza lavorativa nella
Polizia Locale. Il Sindaco ha
inoltre ribadito la volontà di
continuare a chiedere al
Governo di togliere il blocco
del turnover, che incide

negativamente su un orga-
nico già in sofferenza come
quello della Polizia Locale,
sul quale
l’Amministrazione vuole
investire di più, oltre agli
800 nuovi assunti e agli altri
250 in arrivo, e di prosegui-
re la battaglia per ottenere le
deroghe e le risorse necessa-
rie a realizzare 3000 nuove
assunzioni complessive,
una parte delle quali desti-
nate a rafforzare l’organico
della Polizia Locale. Il sin-

daco ha inoltre ribadito il
suo sostegno alla richiesta
di una riforma della Polizia
Locale che è necessaria e
attesa da molti anni. Al ter-
mine della riunione
Gualtieri ha incontrato una
delle due agenti coinvolte
nell’incidente, presente al
tavolo, e ha voluto ringra-
ziare i sindacati confederali
per ordine e compostezza
con i quali è stata organizza-
ta oggi la manifestazione in
piazza”.

Il sindaco Gualtieri ha incontrato i Sindacati
Confederali di Polizia Locale di Roma Capitale

“Chiediamo all’amministrazione capitoli-
na di attivarsi per implementare le misure
tutela dell’incolumità e della sicurezza dei
lavoratori della Polizia Locale, in special
modo di quelli operanti nelle attività di
polizia stradale. Siamo accanto agli agenti e
agli ufficiali, colpiti dal gravissimo inciden-
te che ha coinvolto i tre operatori sulla
Tiburtina, fra loro il giovanissimo neoas-
sunto che ha subito l’amputazione di una
gamba”. Lo dichiara in una nota il capo-
gruppo della Lega capitolina e vice presi-
dente della commissione Roma Capitale
Fabrizio Santori, firmatario di un’interro-
gazione al Sindaco sulle problematiche del

Corpo e di una richiesta di immediata di
convocazione della Commissione Roma
Capitale e personale con audizione di tutte
le parti sindacali, dirigenziali e politiche
competenti. “L’incidente dei giorni scorsi

ha riacceso i riflettori sulla annosa mancan-
za di dispositivi di protezione individuale
e di strumenti adeguati, veicoli non a misu-
ra dei servizi da espletare, vestiario e kit
tecnici carenti, oltre che sull’ endemica
scarsità di personale, procedure operative
e formazione dei nuovi assunti. Il sindaco
Gualtieri si attivi per l’assunzione dei 2.500
agenti a tutt’oggi mancanti attraverso lo
scorrimento della graduatoria dell’ultimo
concorso, e lavori per ottenere un amplia-
mento delle tutele assistenziali, antinfortu-
nistiche e previdenziali dei lavoratori della
Polizia Locale, come già accade per le altre
forze di polizia”, conclude Santori.

Polizia Locale, Santori (Lega): “Personale a rischio
incolumità e sicurezza. Convocare la commissione”
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Metro C, Torquati:
“Bene le promesse 
del Governo ma
non siano solo parole”
“Sono positive le notizie di que-
ste ore sull’impegno del
Governo per il recupero dei
fondi per la Metro C, dopo che
il taglio in manovra di 425 milioni
di euro per la tratta T1 sembra-
va far sfumare la possibilità del
prolungamento da Clodio a
Farnesina. La lettera del Ministro
Tajani e gli emendamenti biparti-
san presentati in queste ore, per
cui non serve litigare visto
l’obiettivo comune, fanno ben
sperare, ma alle parole ora devo-
no seguire i fatti. Il recupero

delle risorse è infatti assoluta-
mente necessario per un’infra-
struttura indispensabile per tutti i
romani e le romane e fonda-
mentale per il nostro quadrante,
per cui da tre anni chiediamo
che venga previsto anche il pro-
lungamento fino a Giustiniana.
Interrompere la Metro C a
Piazzale Clodio, senza l’iniziale
prolungamento fino a Farnesina
e poi a La Giustiniana, significa
escludere ancora una volta le
periferie dal resto della città,
quartieri che invece meritano la
stessa attenzione di quelli centra-
li. È ora che il Governo dimostri
rispetto per Roma, che va valo-
rizzata e potenziata e non smi-
nuita con azioni simili.” Così in
una nota il Presidente del
Municipio XV, Daniele Torquati.

in Breve



Sabato 7 dicembre in program-
ma la 14esima edizione di
Musei in Musica. I musei civici
di Roma Capitale saranno stra-
ordinariamente aperti a tutti in
orario serale, dalle 20.00 alle
2.00 di notte, con un biglietto
di ingresso pari a 1 euro, o
completamente gratuito per i
possessori della Roma MIC
Card. Oltre ad ammirare le col-
lezioni permanenti e le mostre
temporanee dei musei, sarà
possibile assistere a un ampio
programma di concerti e spet-
tacoli dal vivo.
La selezione degli eventi che si
svolgeranno negli spazi del
Sistema Musei di Roma
Capitale avverrà attraverso
l’avviso pubblico “Musei in
Musica 2024” pubblicato oggi

da Zètema Progetto Cultura sul
sito www.zetema.it.
Gli enti, le associazioni, le
società e gli altri soggetti in
possesso dei requisiti richiesti
potranno presentare i propri
progetti entro le ore 12.00 del

25 novembre 2024, previa com-
pilazione della documentazio-
ne necessaria. “Con la pubblica-
zione del bando Musei in Musica -
dichiara l’assessore alla
Cultura di Roma Capitale,
Massimiliano Smeriglio - torna

anche quest’anno la selezione per
ospitare nelle strutture museali
della città tanti appuntamenti
musicali, concerti e spettacoli dal
vivo.
Un’occasione per le ragazze e
ragazzi, la cittadinanza e i turisti

per immergersi in uno sterminato
patrimonio storico, artistico e cul-
turale che tutto il mondo ci invi-
dia. L’arte, la musica e gli spetta-
coli sono accessibili quando apro-
no le porte a tutte e tutti e Musei
in Musica è l’espressione di questa

apertura. Una filosofia che l’asses-
sorato porterà avanti nel corso di
tutta la consiliatura, perché la
cultura, in ogni sua declinazione,
appartenga a tutte e tutti”.
Tra i Musei Civici coinvolti:
Musei Capitolini, Centrale
Montemartini, Mercati di
Traiano - Museo dei Fori
Imperiali, Museo dell’Ara
Pacis, Museo di Roma, Museo
Napoleonico, Museo di Roma
in Trastevere, Museo Pietro
Canonica, Musei di Villa
Torlonia (Casina delle Civette,
Casino Nobile, Serra Moresca),
Museo Carlo Bilotti, Museo di
scultura antica Giovanni
Barracco, Museo Civico di
Zoologia, Museo della
Repubblica Romana e della
memoria garibaldina, Galleria
d’Arte Moderna, Museo di
Casal de’ Pazzi, Parco archeo-
logico del Celio - Museo della
Forma Urbis.
La manifestazione è promossa
da Roma Capitale, Assessorato
alla Cultura - Sovrintendenza
Capitolina ai Beni Culturali,
con l’organizzazione di Zètema
Progetto Cultura.

SCANSIONA
IL CODICE QR
PER ENTRARE
NEL CANALE
YOUTUBE
www.youtube.com
@lavocetelevisione
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Il 7 dicembre torna “Musei in Musica”
È online il bando per la selezione degli spettacoli da realizzare nel Sistema Musei
di Roma Capitale. Si possono presentare i progetti entro il 25 novembre 2024

Chiuderà per 15 giorni il bar attenzionato dalla
Polizia di Stato nel cuore della movida del
quartiere San Lorenzo: lo ha disposto il questo-
re di Roma in esito ai numerosi controlli effet-
tuati negli ultimi mesi che hanno fatto emerge-
re criticità connesse all’ordine e alla sicurezza
pubblica. Il provvedimento di sospensione del-
l’autorizzazione alla somministrazione di ali-
menti e bevande è stato notificato ieri dai poli-
ziotti del Commissariato San Lorenzo. Appena
una settimana fa, gli agenti del commissariato
avevano arrestato all’interno dell’esercizio il
gestore pro-tempore dello stesso, nonché com-
pagno della proprietaria, perché trovato in
possesso di poco più di 5 grammi di cocaina.
Dalla successiva perquisizione domiciliare,
poi, era emerso che l’uomo nascondeva in casa
sostanza da taglio, bilancini di precisione e
materiale utile al confezionamento delle dosi.
Quest’ultimo episodio, unitamente ai numero-
si controlli effettuati dalla polizia di stato negli
ultimi mesi sugli abituali avventori del bar, ha
reso necessaria la chiusura dello stesso dispo-
sta con provvedimento del questore ai sensi

dell’art. 100 T.U.L.P.S. La sospensione per 15
giorni dell’attività dell’esercizio si giustifica in
considerazione dell’esigenza di garantire l’or-
dine e l’incolumità dei cittadini nella misura in
cui, alla luce di quanto emerso, l’attività svolta
dallo stesso favorisce la perpetrazione di con-
dotte illecite e costituisce ricettacolo di persone
dedite allo spaccio e al consumo di droga.

Intervento del Questore, sospesa la licenza nel cuore della movida del quartiere
San Lorenzo, bar chiuso per 15 giorni
Ritrovo di pregiudicati e spacciatori

Ieri pomeriggio, in via del Tritone, un cit-
tadino cubano di 39 anni, senza fissa
dimora e già noto alle forze dell’ordine, è
stato riconosciuto e successivamente fer-
mato, mentre si aggirava tra i numerosi
turisti. I Carabinieri della Stazione di
Roma Vittorio Veneto, impegnati in abiti
civili in un mirato servizio antiborseggio,
hanno riconosciuto l’uomo, poiché vec-
chia conoscenza dedita ai furti in danno di
turisti e lo hanno fermato per controllarlo.
Nel contempo, altri due soggetti che lo
seguivano sono riusciti a darsi alla fuga.

L’uomo è stato invece arrestato poiché nei
suoi confronti era stata emessa dal
Tribunale Ordinario di Roma, lo scorso 07
novembre 2024, un’ordinanza di sostitu-
zione della misura cautelare del divieto di
dimora nel Comune di Roma con quella
della custodia cautelare in carcere, per le
reiterate inosservanze del precedente
provvedimento che erano state segnalate
dai militari nel corso dei vari controlli. Il
39enne è stato associato presso il carcere
di Regina Coeli, a disposizione
dell’Autorità Giudiziaria.

Derubava turisti in via del Tritone
Arrestato dai Carabinieri, era una “vecchia conoscenza”

0“È stato un grande onore affiancare il
sindaco Roberto Gualtieri nella conse-
gna della Lupa Capitolina ad
Antonello Venditti, un artista amatissi-
mo, vero figlio di Roma. Con questa
onorificenza, la nostra città ha voluto
celebrare un uomo che, con la sua
musica, ha dato voce ai sogni, alle
emozioni e alle storie dei romani, inter-
pretando con autenticità l’identità di
Roma”. Ad affermarlo la Presidente
dell’Assemblea Capitolina Svetlana
Celli che questa mattina è intervenuta
in Aula Giulio Cesare nel corso del
conferimento della Lupa Capitolina da
parte del Sindaco Roberto Gualtieri ad
Antonello Venditti. “Questo riconosci-

mento - spiega Celli - è nato proprio
dalla volontà dell’Assemblea
Capitolina, che lo scorso 10 maggio ha
approvato una mozione proposta dalla
consigliera Cristina Michetelli, con l’in-
tento di onorare uno dei cantautori che
più ha saputo raccontare Roma e il suo
spirito. Quest’anno ricorre tra l’altro il
40° anniversario di “Notte prima degli
esami”, divenuta un inno per genera-
zioni e un ritratto emozionante della
nostra città. Brani come “Roma
Capoccia”, “Grazie Roma” e tanti altri
testimoniano il profondo amore di
Venditti per Roma, una città che ha
sempre portato nel cuore e nella sua
musica. A Venditti, dunque, il nostro

riconoscimento per ciò che ha fatto e
continua a fare per Roma”.

Smeriglio: Venditti 
"core de sta città"

“La Lupa d’Oro ad Antonello Venditti
è il meritato riconoscimento a un arti-
sta cuore e voce della città. Le sue can-
zoni, tutto il suo lavoro sono parte inte-
grante dell’anima di Roma, delle roma-
ni e dei romani. Ha saputo rappresen-
tare gli anni, anche duri, che abbiamo
attraversato. L’amicizia che mi lega a
Venditti va di pari passo con l’amore
che entrambi nutriamo per Roma, cer-
tamente diversa ma sempre pronta a
regalare emozioni”, è quanto afferma

in una nota l’assessore alla Cultura di
Roma Capitale, Massimiliano
Smeriglio.

Lupa Capitolina ad Antonello Venditti
Svetlana Celli: “Con la sua voce e la sua musica ha interpretato l’identità di Roma”

C redits: C ecilia Fabiano/LaPresse
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La città di Roma è ubicata sul
margine peri-tirrenico, tra due
distretti vulcanici: i Sabatini a
nord e i Colli Albani a sud, e
pertanto collocata in un settore
caratterizzato da termalismo ed
emissioni gassose, in particolare
di CO2. L’area romana è stata
abitata sin dai tempi preistorici
(più di 3000 anni), per la presen-
za del Tevere e dei suoi affluen-
ti e per le numerose sorgenti ivi
presenti che fornivano un’otti-
ma acqua per uso potabile; tali
acque erano spesso mineraliz-
zate, ricche di anidride carboni-
ca e gas sulfurei dal caratteristi-
co odore di uova marce. Alcune
di queste sorgenti erano sacra-
lizzate, perché termo-minerali o
sulfuree, e ivi venivano edificati
templi, ninfei e luoghi di culto.
Sfortunatamente, l’assetto idro-
geologico del territorio è variato
nel tempo causando un pro-
gressivo abbassamento del
livello di falda e la scomparsa di
alcune tra le più importanti sor-
genti. Nei testi storici vengono
descritti molti luoghi sacri del-
l’antica Roma (boschi sacri o
lucus) in cui erano presenti sor-
genti di acque minerali o terma-
li ovvero vapori e risalite di gas.
Le scaturigini spesso venivano
ritenute sacre per le loro caratte-
ristiche peculiari; tuttavia, alcu-
ne sono oggi scomparse o di dif-
ficile ubicazione. Si tratta mag-
giormente di sorgenti minera-
lizzate, sulfuree con emissione
gassosa, che fanno ipotizzare
una risalita da grandi profondi-
tà o scaturigini di acque fredde
e dolci. Nel lucus Helernus sulla
sponda sinistra del Tevere,
attuale Via Giulia, che secondo
Svetonio era ubicato precisa-
mente nel Campus tiberinus,
accanto al Campo Marzio, era
presente la sorgente di Dite e
Proserpina. Essa si trovava in
una cavita sotterranea, e qui vi
fu costruito un altare in epoca
romana regia, nel VI sec. a.C.
l’Ara Ditis Patris et Proserpinae.
Tale sorgente costituiva nell’im-
maginario romano la porta di
accesso agli inferi; l’acqua sca-
turiva probabilmente in una
grotta naturale, a circa 6 metri
di profondità, ed era caratteriz-
zata da temperature elevate ed
esalazioni di zolfo. La stessa era
un luogo frequentato in prece-
denza dalle popolazioni italiche
per il culto delle divinità ctonie

degli inferi; il lucus Helernus, il
bosco, cioè, dedicato al dio itali-
co degli inferi (Alernus era divi-
nità ctonia, in suo onore veniva
sacrificato un bue nero, dato che
le vittime scure erano offerte
alle divinità degli inferi, era
anche considerato un dio delle
fave, i legumi avendo un seme
nascosto venivano spesso asso-
ciata ai morti e ai fantasmi, che
si pensava se ne cibassero). Il
culto sarebbe stato fondato da
Volesus o Valesus di Eretum
(città scomparsa che si trovava
nel territorio dell’attuale comu-
ne di Montelibretti). Quando i
suoi bambini si ammalarono
seriamente, egli pregò i propri
dei di curarli offrendo in cam-
bio la sua vita. Una voce gli
disse di portarli al Tarentum e
di dargli da bere acqua del
fiume Tevere, scaldata su un
altare di Dis Pater (Dite) e di
Proserpina, divinità degli inferi.
Presumendo di dover viaggiare
fino alla colonia greca di
Taranto, nell’Italia meridionale,
intraprese il viaggio con i suoi
bambini. Navigando lungo il
Tevere, gli fu ordinato da una
voce di fermarsi al Campo
Marzio, proprio in un luogo che
si chiamava Tarentum. Quando
scaldò l’acqua del fiume e la
diede ai bambini, essi guarirono
miracolosamente e si addor-
mentarono. Quando poi si sve-
gliarono, informarono Valesius
che era apparsa loro in sogno
una sagoma e gli aveva detto di
fare sacrifici a Dite e Proserpina.
Scavando, Valesius trovò che
un altare a quelle divinità era
stato seppellito in quel luogo, e

compì il rituale come gli era
stato indicato. Il tempio di Dite
e Proserpina, secondo le antiche
fonti, era ubicato anche vicino al
Trigarium, un’ampia area priva
di costruzioni orientata in senso
nord-ovest sud-est, delimitata
dalla riva sinistra del fiume
Tevere, in cui si svolgevano le
corse dei carri (palio) per tutta
l’epoca Regia e l’epoca
Repubblicana sino all’epoca
Imperiale, durante la quale il
centro delle attività equestri e
sportive si trasferì al Circo
Massimo. La tradizione voleva
che l’auriga del vincitore del
palio decapitasse il proprio
cavallo e ne offrisse la testa ai
simulacri di Dite e Proserpina,
nel limitrofo Tarentum, ine-
briandosi dai vapori che usciva-
no dal sito, considerati salutari e
taumaturgici contro la febbre
alta. Tale altare era ubicato in
una grotta ed era considerato
l’ingresso agli Inferi. Dite era
l’equivalente romano del dio
greco Plutone, che rapì
Proserpina (la greca Persefone o
Kore “la Vergine”) con il suo
carro portandola nel mondo
degli inferi per farne la sua
sposa e regina. Nelle religioni
misteriche, la coppia è talvolta
rappresentata come il Sole e la
Luna. Il carro di Plutone è trai-
nato dai quattro cavalli caratte-
ristici dei sovrani e degli dèi del
Sole. Le corse dei cavalli assie-
me alla propiziazione degli dèi
degli inferi erano caratteristiche
di “antiche e oscure” festività
romane. Sul luogo dell’ara dedi-
cata a Dite e Proserpina, nel
medioevo costruirono la Chiesa
di Santa Maria in Vallicella e nel
tardo Rinascimento, venne eret-
ta nella stessa area la Chiesa di
San Giovanni dei Fiorentini, per
“cristianizzare” un luogo paga-
no dedicato a divinità ctonie.
Inoltre, la Piazza dell’Oro, anti-
stante la stessa chiesa, potrebbe
essere così chiamata a causa
delle incrostazioni di zolfo (di
colore giallo-oro) che ivi si

depositavano. Nell’area fra le
odierne Piazza dell’Oro e la
Chiesa di S.Giovanni dei
Fiorentini, all’interno della
grande ansa del Tevere che deli-
mita il Campo Marzio, vi era un
avvallamento, paludoso che
ancora oggi ritroviamo nel
nome della Chiesa di S.Maria in
Vallicella (meglio conosciuta
come Chiesa Nuova). L’altare di
Dite e Proserpina fu ritrovato
nell’inverno del 1886 durante i
lavori di sbancamento di Corso
Vittorio Emanuele II in una
zona tra la Vallicella e le rive del
Tevere vicino San Giovanni dei
Fiorentini. I rapporti degli ope-
rai addetti allo sbancamento
parlano in maniera vaga del
ritrovamento di cinque o sei
muri paralleli, costruiti in conci
di peperino, di gradini in
marmo al centro di questo sin-
golare monumento, di porte con
stipiti ed architravi in marmo,
che immettevano negli spazi tra
i sei muri paralleli e, infine, di
una colonna istoriata con foglia-
me. Nella primavera del 1887,
ogni traccia del monumento era
scomparsa sotto Corso Vittorio
Emanuele. La “colonna istoriata
con fogliame” nel frattempo era
stata trasferita nel cortile del
Palazzo dei Conservatori in
Campidoglio. Questo frammen-
to di marmo, l’unico sopravvis-
suto agli scavi non era una
colonna, era un “pulvinus”, o
capitello, di un colossale altare
marmoreo, degno di essere
paragonato, per dimensioni e
valore artistico, all’Ara Pacis,
nonché a quella degli Antonini
e ad altre strutture monumenta-
li simili. 
Non ci fu allora esitazione nel
determinare la natura delle sco-
perte fatte a Corso Vittorio
Emanuele: era stato trovato un
altare e questo altare doveva
essere quello consacrato a Dite e
Proserpina, dal momento che
nessun altro altare è menziona-
to nella storia nel versante nor-
doccidentale del Campo

Marzio. L’altare si innalzava su
una base di 10 mq, circondata
su tutti i lati da tre o quattro
gradini marmorei; la base e l’al-
tare erano circondati da tre setti
murari posti ad un intervallo di
10 m l’uno dall’altro e che sul
lato est della piazza scorreva
l’euripus, o canale, largo circa
tre metri e mezzo, profondo un
metro e venti e delimitato da
blocchi di pietra, la cui penden-
za verso il Tevere era di 1:100. Il
Terentum era stato così indivi-
duato con certezza nonostante
del preziosissimo materiale
degli scavi non sia rimasto pra-
ticamente nulla e sappiamo
anche che il nome deriva pro-
prio da quello della pozza di
fumante acqua sulfurea sita in
quella “vallicella”. 
Nel VI d.C. il Terentum e la sua
porta infernale, che doveva trat-
tarsi di una grotta, ancora esi-
stevano ed erano luoghi malsa-
ni e terrificanti. Papa Gregorio
Magno a decise di mettere una
sorta di tappo sul Terentum
facendo costruire il primo
nucleo della Chiesa di Santa
Maria in Vallicella, nella zona
dove oggi sorge la Chiesa
Nuova. Le leggende narrano
che i cristiani chiusero l’ingres-
so alla grotta dove si accedeva
all’altare di Dite e Proserpina e
la inondarono di acqua bene-
detta, ma la fantasia popolare
vuole che gli spiriti maligni
andarono via solo quando etto-
litri di vino allagarono il luogo.
L’utilizzazione del vino è intesa
come sangue dell’uva, in stretto
rapporto con il sangue e di con-
seguenza con il sacramento cri-

stiano. Gli osti però approfitta-
rono della leggenda, perché
nella zona fiorirono osterie
dove si vendeva il “liquido”
scaccia diavoli. Le prime notizie
storiche certe che abbiamo su
questa chiesa, le troviamo in
una bolla di Papa Urbano III del
14 febbraio 1186 dove è denomi-
nata come Santa Maria in
Vallicella, poi la ritroviamo nel
XIII secolo ma con il nome di
Chiesa della Natività della
Madonna, mentre dal XIV seco-
lo al XVI sarà Santa Maria in
Puteo albo, dal nome della con-
trada che a sua volta lo aveva
preso da un’antica “vera di
pozzo” in marmo bianco, una
balaustra che impediva di cade-
re nella pozza maleodorante di
acque sulfuree. Nel 1575 Papa
Gregorio XIII affida a Filippo
Neri ed ai suoi preti la piccola e
fatiscente chiesa medioevale
che viene ricostruita e chiamata
Chiesa Nuova (il cui nome uffi-
ciale è Santa Maria in
Vallicella). 
In questa area, sempre collegati
al culto degli inferi, avvenivano
I Ludi Saeculares o Ludi
Tarentini, una celebrazione reli-
giosa, che comportava sacrifici e
spettacoli teatrali, tenuti nel-
l’antica Roma per tre giorni e tre
notti che delimitava la fine di
un saeculum (secolo) e l’inizio
del successivo. 
Un saeculum, presumibilmente
la massima lunghezza possibile
della vita umana, era considera-
to durare tra i 100 ed i 110 anni.
Alcuni autori antichi hanno
riportato indietro nel tempo le
celebrazioni ufficiali dei Giochi
al 509 a.C., ma le uniche celebra-
zioni chiaramente attestate
sotto la Repubblica romana
ebbero luogo nel 249 e nel 140
a.C. circa. I Giochi tornarono a
svolgersi nel 17 a.C., sotto la
spinta del primo imperatore di
Roma, Augusto, mentre gli
imperatori successivi tennero
celebrazioni negli anni 88 e 204,
ad intervalli di circa 110 anni. 
I giochi si svolsero anche sotto
Claudio nell’anno 47 per cele-
brare l’ottocentesimo anniver-
sario dalla fondazione di Roma,
che condusse ad un secondo
ciclo di Giochi, nel 148 e nel 248,
che vennero infine abbandonati
con l’avvento degli imperatori
cristiani.

Maurizio Tazzuti

L’accesso agli inferi di Roma
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Il Pm indaga per omicidio stradale il camionista che ha tamponato il furgone della 
vittima e ha disposto l’autopsia sulla salma e una consulenza tecnica cinematica
Incidente costato la vita a Mario Pasquale Scannelli
La Procura di Civitavecchia vuole vederci chiaro

LADISPOLI - Visto il successo dello scorso
anno, i volontari di Nuova Acropoli invitano
nuovamente la cittadinanza ad una pulizia
ecologica sulla spiaggia di Marina di San
Nicola, nei pressi del Castello Odescalchi.
L’appuntamento, per chi vuole partecipare, è
domenica 17 novembre alle ore 10:00 in piazza-
le Diana, in corrispondenza dello Chalet al
mare. Al termine dell’attività ecologica, chi
vorrà potrà fermarsi in spiaggia con pranzo al
sacco gestito in autonomia, e nel primo pome-
riggio si svolgeranno giochi di team building e
di filosofia attiva. Un brindisi simbolico sarà
poi occasione per festeggiare anche i 49 anni di
attività di Nuova Acropoli in Italia. Grazie alla
collaborazione del Dott. Filippo Moretti e del-
l’ing. Pravato, sarà possibile far tornare a
splendere una delle spiagge più belle di
Ladispoli, valorizzando un luogo simbolo

della città di Ladislao. Nuova Acropoli da anni
promuove l’ecologia attiva come strumento
filosofico. Se è vero, infatti, che rifiuti di ogni
genere su spiagge e in città sono frutto dell’in-

curia e del menefreghismo dell’uomo, è vero
anche che impegno, generosità, rispetto, bel-
lezza sono pure propri dell’essere umano: sono
dei veri e propri antidoti all’indifferenza, dei
toccasana per promuovere un mondo diverso,
migliore, non solo più pulito, ma più civile. E
questo è muovere passi nella filosofia attiva,
costruire (insieme!) una polis: leggere Platone
per credere! La Filosofia, insomma, è una ricer-
ca di miglioramento concreto, è l’anima del
Volontariato, ed ogni volontario in fondo,
come idealista, è potenzialmente un aspirante
filosofo. Così Nuova Acropoli la propone e la
vive da 49 anni in Italia ed invita tutti a cele-
brare insieme questa Filosofia in azione, su una
spiaggia bella, da film, per una vera giornata
di festa! E’ gradita la prenotazione al 348-
5656113. Munirsi di pranzo al sacco e guanti.
Per maggiori dettagli www.nuovaacropoli.it

Castello Odescalchi: domenica 17 una mattinata di pulizia ecologica con Nuova Acropoli

Rendiamo ancora più bella la nostra spiaggia!

CERVETERI - La Procura di
Civitavecchia intende fare
piena luce sul tragico, e ancora
avvolto da molte ombre, inci-
dente occorso lo scorso 4
novembre 2024, verso le 18, in
via Doganale, all’altezza del
civico 131, a Cerveteri (Roma) e
costato la vita a Mario Pasquale
Scannelli (in foto), 68 anni, resi-
dente a Roma nel quartiere
Tragliatella: com’è tristemente
noto, la vittima, artigiano edile
in pensione, è rimasto in panne
per un’avaria con il suo furgo-
ne Fiat Iveco e ha accostato il
più possibile sulla destra della
carreggiata quand’è soprag-
giunto dalle sue spalle, quindi
nello stesso senso di marcia,
con direzione Bracciano-Roma,
un camion Iveco Magirus con-
dotto da C. M., 63 anni, di
Ladispoli (Roma), che ha inopi-
natamente tamponato con
estrema violenza il veicolo
fermo, per cause che saranno
oggetto dell’inchiesta della
magistratura. Un impatto tre-
mendo che non ha lasciato
scampo al sessantottenne,
deceduto praticamente sul
colpo in seguito ai gravissimi
politraumi riportati.
Il Pubblico Ministero titolare
del relativo procedimento
penale, la dott.ssa Katia
Marino, ha subito iscritto nel
registro degli indagati il condu-
cente del mezzo pesante per
l’ipotesi di reato di omicidio
stradale, con l’accusa di aver
causato la morte di Scannelli
“per colpa consistita in negli-
genza, imprudenza, imperizia
e violazione della disciplina
sulla circolazione stradale” per
citare l’atto con cui il Sostituto
Procuratore ha convalidato il
sequestro dei veicoli operato
nell’immediatezza dalla polizia
locale di Cerveteri, che ha rile-
vato il sinistro.
Ma adesso, inoltre, il magistra-

to inquirente ha anche disposto
un doppio accertamento tecni-
co non ripetibile. Innanzitutto,
ha ordinato l’autopsia sulla
salma per stabilire con certezza
le cause della morte e chiarire,
sulla scorta delle lesività, se la
vittima fosse a bordo del suo
furgone al momento del tre-
mendo urto da dietro o se sia
stato investito dal camion men-
tre si trovava già fuori dell’abi-
tacolo, a bordo strada, magari
intento a controllare il motore
del suo furgone o a sistemare il
triangolo per segnalare il gua-
sto. L’incarico per l’esame sarà
conferito domani, giovedì 14
novembre, alle ore 10.30, al
medico legale dott. Fabio Di
Giorgio, del dipartimento di
Sicurezza e Bioetica della sezio-
ne di Medicina Legale
dell’Università Sacro Cuore di
Roma: le operazioni peritali,
che si svolgeranno presso la

Medicina Legale del Policlinico
Gemelli di Roma, inizieranno
contestualmente alla nomina
del Ctu e vi prenderà parte
anche il medico legale dott.
Antonio Grande quale consu-
lente tecnico per la parte offesa
messo a disposizione da
Studio3A-Valore S.p.A., società

specializzata a livello nazionale
nel risarcimento danni e nella
tutela dei diritti dei cittadini a
cui, attraverso l’Area manager
per il Lazio e responsabile della
sede di Roma, Angelo Novelli,
si sono affidati i familiari di
Scannelli per fare chiarezza sui
tragici fatti e ottenere giustizia.

La dott.ssa Marino, poi, ha
disposto anche una consulenza
tecnica cinematica per accerta-
re con precisione la dinamica,
le cause e tutte le responsabili-
tà dell’incidente. 
L’incarico sarà conferito giove-
dì 21 novembre all’ingegner
Francesco Pastorelli che dovrà
chiarire, in particolare, le
manovre di emergenza possi-
bili e quelle effettivamente
messe in atto dall’indagato e le
possibilità di reciproco avvista-
mento da parte dei conducenti
dei due mezzi coinvolti. Le
operazioni peritali inizieranno
l’indomani, venerdì 22 novem-
bre, alle 9, dal deposito giudi-
ziario dove si trovano i veicoli
posti sotto sequestro, l’officina
meccanica soccorso stradale
Trionfo di Ladispoli, e anche in
questo caso vi parteciperà un
consulente di parte per la fami-
glia Scannelli fornito da

Studio3A, il perito industriale
Gianluca Penta.
Una volta conclusa l’autopsia,
l’autorità giudiziaria darà il
nulla osta alla sepoltura e i con-
giunti della vittima potranno
allora fissare, finalmente, la
data dei funerali: Mario
Pasquale Scannelli ha lasciato
in un immenso dolore la
moglie, sei figli e due amati
nipoti, che hanno accolto con
estremo favore l’attenzione e lo
scrupolo dimostrati dalla
Procura per il loro caso e per
dare loro delle risposte su cosa
sia accaduto esattamente quel
“maledetto” pomeriggio lungo
via Doganale. 
Al riguardo, i familiari del pen-
sionato rinnovano l’appello ad
eventuali testimoni a riferire
quanto abbiano visto alla poli-
zia locale di Cerveteri o a
Studio3A chiamando il nume-
ro verde 800090210.

laVoce giovedì 14 novembre 2024 `ÉêîÉíÉêáLi~Çáëéçäá=√=NP

LADISPOLI - Una didattica sempre più
innovativa per gli allievi dell’Istituto
Superiore “Giuseppe Di Vittorio” di
Ladispoli. Le classi 3B, 4A e 5A del
corso CAT (Costruzioni, Ambiente e
Territorio) hanno partecipato con entu-
siasmo alla Fiera internazionale
Edilsocial Expo, svoltasi a Roma il
30.10.2024. Guidati dai professori
Massimo Cerrocchi, Enzo De
Francesco, Vittorio Pirito, Maria
Nardella e Gianluca Caruso, gli studen-
ti hanno potuto vivere un’esperienza

formativa immersiva nel mondo del-
l’edilizia, dell’architettura e del design.
La visita ha avuto un momento specia-
le con l’osservazione della celebre
“Teca” e della “Nuvola”, due iconiche
opere progettate dall’architetto
Massimiliano Fuksas. “È stato emozio-
nante vedere gli studenti ammirare
queste strutture avveniristiche,” ha
commentato il professor Cerrocchi.
“Fuksas ha saputo unire estetica e fun-
zionalità in un modo che rappresenta
un modello per i futuri professionisti

dell’edilizia. Un’opportunità davvero
formativa.” Successivamente, i ragazzi
hanno esplorato gli stand degli esposi-
tori, dove hanno potuto confrontarsi
con le più recenti tecnologie e innova-
zioni nel campo della costruzione e del-
l’edilizia. Gli studenti hanno accolto
con interesse la visita: “Mi ha colpito la
varietà di tecnologie avanzate e mate-
riali sostenibili presenti,” ha osservato
un allievo della 5A. E un suo compa-
gno: “Abbiamo visto come la tecnologia
stia trasformando il settore edilizio,
dandoci molte idee per il nostro futuro
professionale.” Un’esperienza altamen-
te educativa che ha ampliato la com-
prensione degli studenti sulle sfide e le
opportunità del settore edilizio, consoli-
dando la loro passione per questo
ambito e fornendo loro nuove prospet-
tive sulle competenze e gli strumenti
necessari per il loro percorso futuro.

Gli studenti CAT del Di Vittorio
alla scoperta dell’innovazione edilizia
presso la Edilsocial Expo di Roma

LADISPOLI - Il presidente
del Consiglio comunale,
Carmelo Augello, informa i
cittadini che è stata convo-
cata in seduta pubblica la
massima assise civica di
Ladispoli, in sessione stra-
ordinaria per il giorno 19
novembre 2024 alle ore
18:00 presso la sede munici-
pale, in piazza Giovanni
Falcone. All’ordine del gior-
no sono previsti i seguenti
punti: Mozioni, interroga-
zioni ed interpellanze.

Consiglio
comunale, 
convocato
il 19 novembre



Il Garante Anastasìa interviene alla manifestazione nazionale dell’Unione camere penali
italiane “No al pacchetto sicurezza”. Con la Costituzione in difesa del diritto penale liberale”
“Carceri, il decreto del governo? 
Nulli gli effetti sul sovraffollamento”

Approvato all’unanimità durante
la seduta del Consiglio regionale
del Lazio un ordine del giorno pre-
sentato dal consigliere regionale di
Verdi e Sinistra Claudio Marotta
che impegna la Giunta della
Regione Lazio a “promuovere un
piano regionale per il rafforzamen-
to della presenza di Patronati e Caf
all’interno degli istituti penitenzia-
ri del Lazio per garantire l’accesso
alle prestazioni socioassistenziali e
previdenziali per la popolazione
detenuta”.
Il consigliere regionale Claudio
Marotta: “Tengo innanzitutto a rin-
graziare maggioranza e opposizio-
ne - ha commentato Marotta - che
hanno votato all’unanimità l’ordi-
ne del giorno che ho presentato
dimostrando attenzione su un
tema delicato come quello delle

carceri”.
“Nel documento, ispirato alle rac-
comandazioni che annualmente
fornisce il Garante regionale dei
detenuti, si richiede anche un
impegno - prosegue Claudio

Marotta - sull’istituzione di spor-
telli di segretariato sociale e previ-
denziale in ogni istituto penitenzia-
rio della regione, in collaborazione
con i Patronati, per facilitare l’ac-
cesso alle prestazioni erogate

dall’Inps e per sostenere le persone
detenute nell’esercizio dei loro
diritti”. “Ancora - prosegue il con-
sigliere regionale - lo stanziamento
di risorse economiche dedicate al
potenziamento di tali servizi,

garantendo così la copertura dei
costi relativi al personale e alle atti-
vità necessarie per l’erogazione di
assistenza previdenziale e socioas-
sistenziale all’interno degli istituti
penitenziari”. “Infine - conclude
Claudio Marotta - favorire la digi-
talizzazione e l’adeguamento tec-
nologico delle procedure ammini-
strative penitenziarie per permette-
re una gestione più efficiente delle
pratiche socioassistenziali e previ-
denziali, in linea con le recenti
innovazioni come lo SPID e attiva-
re tavoli di confronto con le ammi-
nistrazioni penitenziarie e le orga-
nizzazioni sindacali per superare le
difficoltà operative che limitano
l’accesso ai servizi da parte dei
detenuti, con particolare attenzione
agli anziani e alle persone in condi-
zioni di fragilità”.

Sì unanime dall’Aula, per garantire alla popolazione detenuta
l’accesso alle prestazioni socioassistenziali e previdenziali

Caf e Patronati nelle carceri,
il Consiglio regionale approva
un ordine del giorno ad hoc

“Ho aderito molto volentieri a
questa iniziativa giusta e oppor-
tuna non solo come docente uni-
versitario di filosofia del diritto,
ma anche e forse direi soprattutto
come Garante delle persone sot-
toposte a misure restrittive della
libertà personale della Regione
Lazio: da questo punto di vista
vorrei parlare, a partire appunto
dall’emergenza carceraria, e dal-
l’ufficializzazione sul sito del
ministero della Giustizia dei dati
relativi alle presenze in carcere al
31 ottobre di quest’anno in Italia:
62.110 persone, alcune centinaia
di persone in più da quando il
governo ha adottato il decreto sul
carcere la scorsa estate”. Con que-
ste parole il Garante Stefano
Anastasìa ha iniziato il proprio
intervento della manifestazione
nazionale dell’Unione camere
penali italiane “No al pacchetto
sicurezza”. Con la Costituzione
in difesa del diritto penale libera-
le”, che si è svolta martedì 5
novembre a Roma. Anastasìa ha
rimarcato che gli effetti di tale
decreto sono stati nulli sulla

popolazione detenuta che è di
circa quindicimila persone in più
rispetto alla capienza regolamen-
tare effettivamente disponibile.
“Si tratta di una condizione di
sovraffollamento che incide
pesantemente sulle condizioni di
vita delle persone in carcere”, ha
dichiarato Anastasìa che ha poi
parlato della situazione nel carce-
re romano di Regina Coeli, l’isti-
tuto penitenziario con il maggiore
sovraffollamento nel Lazio: 192

per cento. “Ho visto personal-
mente - ha proseguito a tale pro-
posito Anastasìa - nell’estate scor-
sa l’occupazione delle aule scola-
stiche di Regina Coeli, affinché
potessero essere disposte le bran-
de per raccogliere le persone che
non avevano più posto all’interno
delle sezioni. Si tratta di condizio-
ni di lavoro impossibili per il per-
sonale penitenziario, a partire dal
personale di polizia cui pure il
governo dice di voler mostrare

una particolare attenzione, ma
che essendo gravemente sotto
organico fa nelle nostre carceri
turni che possono arrivare anche
a dodici sedici, ventiquattro ore.
Nel carcere di Regina Coeli nel
turno di notte c’è un poliziotto
per sezione, responsabile delle
condizioni di pernottamento di
vita, di qualsiasi cosa può succe-
dere di notte a circa cento, cento-
cinquanta, anche duecento perso-
ne. Questa urgenza della questio-
ne carceraria imporrebbe scelte
radicalmente diverse rispetto a
quelle che pure sono state com-
piute dal governo con il decreto
dell’estate scorsa”.
Anastasìa ha ricordato l’appello
rivolto ai parlamentari, affinché
“coraggiosamente si possa discu-
tere di un provvedimento di cle-
menza, un provvedimento di
amnistia e indulto, l’unica solu-
zione oggi per riportare le carceri
in una condizione di legalità e
quindi consentire alle persone
detenute di vivere dignitosamen-
te la loro detenzione e al persona-
le penitenziario di poter svolgere

dignitosamente il proprio lavo-
ro”. In merito al pacchetto sicu-
rezza oggetto della manifestazio-
ne, Anastasìa ha evidenziato l’ori-
gine propagandistica del disegno
di legge all’esame delle Camere,
che vede norme come quella che
introduce nell’ordinamento il
reato di rivolta penitenziaria
reato “che potrà essere imputato
anche per fatti di resistenza passi-
va e non violenta e che quindi
potrà diventare il veicolo della
moltiplicazione degli anni di
pena delle persone indisciplinate
in carcere”.

L’appello al Senato
“Sono state contate ventiquattro
nuove fattispecie penali dentro
questo disegno di legge che mol-
tiplicheranno anche gli anni di
carcere e le presenze in carcere:
l’esatto contrario di quello di cui
noi oggi avremmo bisogno”, ha
concluso Anastasìa, il quale ha
sottoscritto il documento redatto
all’esito della manifestazione, con
l’appello conclusivo, a firma degli
interventori, al Senato della

Repubblica, affinché riconsideri le
norme del pacchetto sicurezza del
disegno di legge all’esame consi-
derate incostituzionali o lontane
dai principi del diritto penale
liberale. “Chiediamo al Senato di
fare una seria e profonda riflessio-
ne sul tema dell’utilità di un inter-
vento che si limita a introdurre
nuove aggravanti, nuovi reati e
nuovi aumenti di pena che, stati-
sticamente e storicamente, sono
incapaci di incidere sulla riduzio-
ne dei reati. Noi siamo qui perché
crediamo profondamente che i
diritti della persona, libertà, poli-
tici, civili, diritti e garanzie degli
ultimi stiano e cadano tutti insie-
me, e che difendere i diritti e le
garanzie degli ultimi significhi
difendere i diritti e le garanzie di
tutti noi”. Così il presidente
dell’Unione camere penali italia-
ne, Francesco Petrelli.
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Secondo i dati più recenti
(riferiti al 31 ottobre di que-
st’anno) le persone complessi-
vamente in carico agli uffici
dell’esecuzione penale ester-
na del nostro Paese sono
140.744 di cui 93.028 sottopo-
ste a misure di esecuzione
penale esterna o di comunità.
Poco meno di cinque anni fa -
il 15 dicembre 2019- erano
rispettivamente 102.119 e
60.360. In questi cinque anni
si è quindi verificato un incre-
mento del 38% per il numero
complessivo di persone in
carico agli uffici e del 54% per
coloro che si trovano in condi-
zione di limitazione extramu-
raria della libertà. D’altro
canto, come ci si dovrebbe
attendere, a tale incremento
non è corrisposto un anda-
mento decrescente dei dete-
nuti presenti che al 31 ottobre
di quest’anno sono cresciuti
del 2% rispetto al periodo
precedente la pandemia da
Covid 19 e del 15% in con-
fronto al 31 dicembre 2021 e
cioè dopo la fine di tale emer-
genza. Considerando in
maniera più attenta i dati
relativi alle misure alternative
alla detenzione e di comunità,
la detenzione domiciliare e
l’affidamento in prova ai ser-
vizi sociali rappresentano il
49%, mentre le misure e san-
zioni di comunità il 41% il
restante 11%. è costituito infi-
ne da altre misure di sicurez-
za e sanzioni sostitutive. Le
percentuali e le proporzioni
tra misure alternative alla
detenzione e misure di comu-
nità risultano sostanzialmen-
te stabili nel tempo mentre è
cresciuta l’incidenza delle
sanzioni e pene sostitutive
passate dallo 0,6% del 2019 al
5% di quest’anno.
È interessante anche sottoli-
neare che il 68% delle pene o
sanzioni alternative coinvolge
persone provenienti dalla
libertà o dagli arresti domici-
liari mentre coloro che vi
accedono provenendo dagli
istituti di pena sono il restan-
te 32%. Tale proporzione
risulta anch’essa stabile nel
tempo perché alla data del 15
dicembre 2019 le persone in
misura alternativa che prove-
nivano dalla detenzione costi-
tuivano il 35%. In particolare
va segnalato che, nel periodo
considerato le persone in ese-
cuzione penale esterna prove-
nienti dalla libertà si sono
incrementate di circa dieci
mila unità, quelle provenienti
dalla detenzione sono cre-
sciute invece della metà, cioè
di cinque mila unità. In
sostanza da questi dati risulta
piuttosto evidente che il siste-

ma di esecuzione penale
esterna riguardi prevalente-
mente un target di persone
esterne al circuito carcerario
e, che conseguentemente,
incida solo marginalmente
sulle condizioni di grave e

continua crescita del sovraf-
follamento degli istituti peni-
tenziari del Paese. Questa
impressione viene confermata
con maggiore evidenza anche
dalla valutazione delle dina-
miche relative al numero di

detenuti in attesa di giudizio
o con pene residue inferiori a
tre anni che in buona parte
potrebbero rientrare nel cir-
cuito dell’esecuzione penale
esterna. Infatti, al notevole
incremento delle persone in
esecuzione penale esterna
non è corrisposta una riduzio-
ne dei numeri delle persone
in carcere che, invece, stanno
continuando a crescere in
maniera molto consistente
soprattutto negli ultimi due
anni. Tale fenomeno in parti-
colare risulta addirittura
accentuato nel Lazio dove a
fronte di un incremento del
95,4% delle persone in esecu-
zione penale esterna corri-
spondono numeri in crescita
sia dell’insieme dei detenuti
(del 11% rispetto al 2019) e di
coloro con pene residue infe-
riori a 3 anni (nell’ordine del
3%).
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La corsa dell’esecuzione penale esterna
(che non rallenta il sovraffollamento)
Incremento del 54% in cinque anni per coloro che si trovano
in condizione di limitazione extramuraria della libertà

Più fondi e personale
per il carcere di Cassino:
mozione in Consiglio comunale
Approvato all’unanimità il documento presentato
dalla consigliera di maggioranza Sarah Grieco
Il Consiglio comunale di Cassino,
all’unanimità, ha approvato una
mozione, presentata dalla consi-
gliera di maggioranza Sarah
Grieco, che impegna il comune a
farsi promotore di un movimento
di denuncia delle condizioni in
cui versano le nostre carceri, che
investa la provincia di Frosinone e
non solo. Con la mozione si chie-
dono anche fondi regionali per le
politiche formative, lavorative,
sociali e sanitarie e provvedimen-
ti legislativi adeguati. La proposta
ha trovato il consenso di tutta
l’opposizione che ha saputo guar-
dare oltre gli steccati politici e
l’impegno ufficiale del sindaco a
far sì che anche gli altri comuni
della provincia approvino la
mozione per poi inviarla al Dap e
alle altre istituzioni interessate.
“Considerato che - si legge tra l’al-
tro nella mozione -gli istituti peni-
tenziari del nostro Paese versano
in gravi e intollerabili condizioni,

a causa non solo dell’ormai croni-
co sovraffollamento carcerario ma
anche dalla perenne mancanza di
personale (sia dell’area educativa
che di sicurezza), di risorse ade-
guate per le cure sanitarie, della
fatiscenza degli istituti, con evi-
denti criticità igienico - sanitarie;
condizioni che sono anche alla
base dell’incremento straordina-
rio del tasso di suicidi registrato in
questo anno (56 a luglio 2024) e
dei sempre maggiori atti di auto-
lesionismo; che la stessa casa cir-

condariale di Cassino non è esen-
te da tale drammatica situazione”.
Con la mozione si “chiede che il
Consiglio comunale di Cassino
adotti una risoluzione con cui: -
ribadire l’impegno del Comune di
Cassino per il carcere e promuo-
vere un movimento dei comuni
della provincia di Frosinone che
denunci lo stato di assoluto degra-
do in cui versano le carceri in
Italia e la necessità di un interven-
to immediato; - sollecitare il
Dipartimento dell’amministrazio-
ne penitenziaria e il competente;
Provveditorato Lazio-Abruzzo-
Molise a provvedere ai necessari
investimenti finanziari e umani
per il carcere di Cassino; - chiede-
re alla Regione Lazio di stanziare i
necessari fondi per politiche for-
mative, lavorative, sociali e sanita-
rie, in carcere adeguate alle garan-
zie dell’art. 27 Cost.; - chiedere a
Governo e Parlamento di adottare
provvedimenti legislativi adegua-
ti ad affrontare la crisi del sistema
penitenziario”.

Il Garante delle persone sottoposte a misu-
re restrittive della libertà personale della
Regione Lazio, Stefano Anastasìa, è interve-
nuto alla presentazione del rapporto
“Chiusi in gabbia: viaggio nell’inferno del
Cpr di Ponte Galeria”, presentato dalla
Coalizione Italia libertà e diritti civili (Cild)
mercoledì 6 novembre nella Sala Sassoli
della Città Metropolitana di Roma. Il rap-
porto Cild denuncia le condizioni di tratte-
nimento e le presunte violazioni sistemati-
che dei diritti nel Centro di permanenza per
i rimpatri (Cpr) di Ponte Galeria a Roma.
All’incontro hanno partecipato anche la
deputata del Pd, Rachele Scarpa, con la
quale è stata effettuata un’ispezione e un
accesso al Cpr nel 2024, e la consigliera

capitolina e delegata in Città Metropolitana
alle Politiche sociali, Tiziana Biolghini. Al
termine della presentazione del rapporto, si
è tenuta la conferenza stampa di presenta-
zione dell’azione popolare del mondo acca-
demico al Sindaco contro il centro di Ponte
Galeria, affinché il ministero dell’Interno ne
disponga la chiusura. Primo firmatario l’ex
Garante nazionale dei detenuti Mauro
Palma. Come è stato spiegato nel corso
della presentazione, il rapporto Cild è frut-
to delle informazioni raccolte tramite appo-
site istanze di accesso civico generalizzato
rivolte a tutte le istituzioni competenti
(Questura, Prefettura, Asl), nonché attra-
verso delle attività ispettive effettuate, negli
ultimi mesi, nel centro romano. A riguardo,

Cild ha ricordato l’ispezione effettuata, con
la deputata Rachele Scarpa il 18 giugno
2024, durante la quale è stato possibile
accertare le condizioni di detenzione; visio-
nare il registro degli eventi critici e accertar-
ne le lacunosità, acquisire le cartelle sanita-
rie delle persone detenute e la bolla dei far-
maci acquistati, da cui si evincerebbe un
eccessivo uso di psicofarmaci all’interno del
Cpr. Secondo Cild, è essenziale porre in
essere una battaglia per contrastare ogni
luogo di detenzione amministrativa.
Consapevoli che il Campidoglio abbia
preso posizione per la chiusura del Cpr di
Ponte Galeria, Cild chiede alla Giunta e
all’Assemblea Capitolina di dare seguito a
quella mozione.

Presentato a Palazzo Valentini il rapporto della Coalizione Italia libertà e diritti civili (Cild)
Rapporto Cild, “Chiusi in gabbia: viaggio
nell’inferno del Cpr di Ponte Galeria”

Credits: Imagoeconomica



Sulla genesi del film  “Roma
città aperta” (1945) di
Roberto Rossellini, simbolo
del neorealismo cinemato-
grafico che ha imposto in
tutto il mondo una visione e
rappresentazione delle cose
vera e nuova e che fece “usci-
re dal letargo” il cinema ita-
liano al quale venne ricono-
sciuto un successo mondiale
per la “tecnica alla
Rossellini” nella realizzazio-
ne del film, molto è stato
scritto svelando aneddoti e
notizie su come è stato conce-
pito e realizzato. La storica
dell’arte, scrittrice e saggista
Caterina Capaldo con il libro
“Roma città aperta. Un film
non del tutto svelato”
(Rubettino, pag 282, Euro
18,00), attraverso una attenta
e approfondita ricerca e ana-
lisi di testi documentari e
testimonianze, ne svela
aspetti inediti ripercorrendo,
in particolare, il periodo tra-
scorso da Roberto Rossellini
sulle montagne d’Abruzzo,
nella Marsica, dove si era
rifugiato dopo il bombarda-
mento del quartiere romano
di San Lorenzo del 1943,
dove matura la visione poli-
tica che gli consente di ana-
lizzare il quadro politico
della Resistenza nel modo in
cui la esprime nel film. 
La foto, riprodotta sulla
copertina del libro, della
corsa disperata di Anna
Magnani dietro il camion
tedesco, dove il marito,
rastrellato per essere depor-
tato, è tenuto prigioniero, e la
sua terribile caduta colpita a
morte da una raffica di mitra
sparata da un soldato tede-
sco, rimane una pietra milia-
re del cinema, ed è diventata,
nell’immaginario collettivo,
emblema non solo del film,
ma incarnazione della donna
italiana, delle sue passioni e
delle sue lotte (per la sua
interpretazione Jean Renoir
definì Anna Magnani “la
quintessenza dell’Italia”).

Parafrasando l’affermazione
del pittore Ennio Calabria,
tra le personalità più rappre-
sentative dell’arte italiana
della seconda metà del
Novecento, recentemente
scomparso, “l’artista è nei
quadri che dipinge che sono
un tutt’uno con il suo vissuto
ideologico”, il libro di
Caterina Capaldo consente di
“leggere” nel film di
Rossellini aspetti biografici e
sconosciuti della sua vita che
inevitabilmente hanno trova-
to spazio nella sceneggiatura
del film come il contatto con
la rete di partigiani, che pro-
tegge e aiuta i soldati alleati
in fuga dopo l’8 settembre
1943 dal campo di prigionia
di Sulmona, ricordati come i
“500 bravi ragazzi sulle mon-
tagne di Tagliacozzo”. Con
una scrittura agile e scorre-
vole, Caterina Capaldo,
seguendo il doppio filo della
storia e del  cinema, con il
libro “Roma città aperta. Un
film non del tutto svelato”,
realizza una trama di fatti
inediti e di nuove testimo-
nianze che si intrecciano alla
biografia del regista, alla
realtà della guerra, agli amici
e compagni d’avventura,
uomini e donne che vissero
con lui il periodo di fuga da
Roma in Abruzzo dove men-
talmente maturò l’idea gene-

ratrice dell’opera.
Il libro è stato presentato a
Roma nella Sala del
Carroccio del Campidoglio
dall’autrice in dialogo,
moderato dalla storica del-
l’arte e giornalista Francesca
Gianna, con Dario Nanni,
consigliere comunale e
Presidente della
Commissione Giubileo 2025,
che ha sottolineato che nel
film la città di Roma occupa-
ta dai nazisti viene rappre-
sentata come cammino verso
la libertà e la speranza in
un’Italia martoriata dalla
guerra restituendo un mes-
saggio di speranza e di pace.
La lotta, le sofferenze e i
sacrifici della gente comune
nei mesi dell’occupazione,
viene ricostruita da
Rossellini attraverso l’intrec-
cio delle vicende, veramente
accadute, di una popolana
(Teresa Gullace, interpretata
da Anna Magnani), uccisa da
una sventagliata di mitra
mentre tentava di gettare un
pacchetto con un pezzo di
pane e formaggio e della
biancheria al marito cattura-
to dai tedeschi; di un inge-
gnere comunista (interpreta-
to da Marcello Pagliero) che
morirà sotto le torture come
accadeva nel comando di Via
Tasso, nome sinonimo di bar-
barie, gestito dalle “SS”, e

Presentato a Roma l’ultimo libro di Caterina Capaldo

“Roma città aperta”Festival Letteratura
Sportiva a Piazza
del Popolo a Roma
Dopo l’ottimo riscontro
ottenuto nelle prime
due edizioni svoltesi a
Napoli, torna nella sua
terza edizione il
“Festival della letteratu-
ra sportiva” che, nelle
dichiarate intenzioni del
suo organizzatore,
l’Avv. Tommaso
Mandato, intende abbi-
nare, soprattutto in
favore delle nuove
generazioni, i valori
della lettura e dello
sport. La manifestazione si svolgerà dal 21 al 23 novembre a
Roma, nella prestigiosa Piazza del Popolo, all’interno del
Progetto “Campus3S (Salute, Sport, Solidarietà) Givova”,
Testimonial d’eccezione anche per questa nuova edizione, lo
scrittore e appassionato di sport Maurizio de Giovanni. Nelle tre
mattinate, a partire dalle ore 10,00 si alterneranno gli autori dei
libri, giornalisti, sportivi, in un confronto con il pubblico e con
gli studenti presenti nel maxivillaggio allestito in Piazza. Tra le
tante storie raccontate, ci sarà quella di Michele Padovano, cal-
ciatore che parla della sua avventura drammatica, ma piena di
rilevazioni sulla vera natura dell’uomo; la lunga esperienza di
Maurizio Nicita che racconta storie e leggende del volley azzur-
ro; la brillante penna del giornalista Gianluca Atlante che rac-
conta, con grande sentimento e sensibilità la vita di Vincenzo
D’Amico. Ed ancora, il racconto appassionato di otto scrittori
che narrano le altrettanti finali di Coppa Davis raggiunte
dall’Italia del tennis fra il 1960 e il 2023; il racconto di Andrea
Burgo, tradotto in italiano da Fabrizio Gabrielli sulla partita più
leggendaria della storia del calcio: Argentina-Inghilterra; la rac-
colta di episodi sportivi di Valerio Iafrate che tendono ad elogia-
re la grandezza, quella grandezza di chi era destinato alla scon-
fitta ma si è ribellato al fato; il racconto di quindici storie umane
prima che sportive, riportate dalla penna di Salvatore Malfitano;
il racconto di Daniele Caroleo su quei 10 interminabili secondi
che sono un viaggio emozionante nel cuore del calcio da tavolo,
una disciplina che racchiude in sé la passione, la tensione e l’en-
tusiasmo; la narrazione di Cristian Lovisetto di tante storie,
magari sconosciute, di campioni del rugby, uno sport che fa
sognare e soffrire; e poi Tommaso Mandato si interroga e va a
caccia di conferme: meglio il gioco del calcio o quello del pallo-
ne? Ed infine il ricordo di Sinisa Mihajlovic attraverso la testi-
monianza della moglie Arianna ed il reportage sul libro ‘La par-
tita della vita’ che è un racconto raccolto dal vicedirettore della
Gazzetta dello Sport, Andrea Di Caro lungo trent’anni, ricco di
aneddoti, personaggi, successi, fallimenti, polemiche, rivelazio-
ni, partite oscure, gioie e drammi personali con un filo condut-
tore che è stato sempre la sua forza: l’attaccamento ai valori, ma
anche il coraggio di cambiare e di riscoprire una vita diversa
dopo ogni battaglia. Non mancheranno, infine, gli incontri con
gli studenti finalizzati a diffondere fra i giovani l’importanza e i
valori dell’etica, della lettura e della pratica sportiva.

Nella foto, da sinistra: Francesca Gianna, Dario Nanni,
Caterina Capalbo, Alessandro Rossellini  e Vincenzo Giovagnorio.

nella “Pensione Jaccarino”,
in Via Romagna, dove “ope-
rava”, con ancora maggiore
ferocia, la banda di Pietro
Kock, Reparto Speciale di
Polizia Repubblicana, e di un
sacerdote (don Pietro
Pappagallo, interpretato da
Aldo Fabrizi) fucilato all’alba
alla periferia della città salu-
tato dai ragazzi della sua
parrocchia (Rossellini avreb-
be voluto fare un film sui
ragazzini romani durante la
guerra e sul contributo che
hanno dato alla Resistenza),
Nel corso dell’evento, al
quale sono intervenuti anche
Vincenzo Giovagnorio,
Sindaco di Tagliacozzo, e
Alessandro Rossellini, regi-
sta nipote di Roberto
Rossellini, è stato messo in
particolare risalto l’influenza
esercitata sul linguaggio
cinematografico di Rossellini
da  “Ossessione” (1943) - film
di esordio nella regia di
Luchino Visconti, tratto dal
romanzo “Il postino suona
sempre due volte” di James
Cain, che ha aperto la strada
al neorealismo - a partire dal
film “Rinuncia”, iniziato nel
1943 da Rossellini a
Tagliacozzo, poi sospeso, e
ripreso e portato a termine
nel 1946 da Marcello Pagliero
con il titolo “Desiderio”, film
passionale, ma non privo di
metafore politiche. 
Caterina Capaldo, già docen-
te e dottore di ricerca in
Storia dell’Arte, vive a
Roma, E’ autrice di saggi sul-
l’architettura e la decorazio-
ne degli edifici pubblici di
epoca fascista, sul disegno
caricaturale nei periodici
umoristici del fascismo, sulla
produzione grafica di
Federico Fellini vignettista e
sul cinema neorealista di
Visconti e di Rossellini. Tra
questi, “Dal Foro Mussolini
al Foro Italico”, 2015;
“Vignette e caricature a
Roma dal 1943 al ’46: come la
satira spiega la nascita della
Repubblica”, 2017; “Attalo e
Fellini in Roma città aperta:
l’emblematico caso di come il
cinema neorealista si ispirò
alla vignetta”, Campisano
2019; “La caricatura tra codi-
ce anticlassico e post-moder-
nità”, Campisano 2021.

Alfredo Annibali
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Dopo aver inaugurato il SELF
CONTROL 40th ANNIVER-
SARY sul palco dell’Unipol
Forum di Milano lo scorso 8
novembre, RAF prosegue i
festeggiamenti in grande stile
con SELF CONTROL 40TH
ANNIVERSARY TOUR
CLUB, il tour di otto appunta-
menti live per celebrare il 40°
anniversario non solo di una
delle hit più famose di sem-
pre, ma anche della carriera
straordinaria del padre del
pop in Italia. Queste le date:
15 novembre all’Atlantico
Live di Roma; 16 novembre
all’Estragon Club di Bologna;
21 novembre al Teatro
Cartiere Carrara a Firenze; 23
novembre a Dis_Play di
Brescia; 27 novembre al
Teatro Concordia di Torino;
30 novembre al Gran Teatro
Geox di Padova; 6 dicembre
alla Casa della Musica di
Napoli; 7 dicembre all’Eremo
Club di Molfetta (BA). I
biglietti per il concerto evento
SELF CONTROL 40th ANNI-

VERSARY e dei live di SELF
CONTROL 40TH ANNIVER-
SARY TOUR CLUB sono
disponibili su www.ticketo-
ne.it. Raf, tra i più acclamati e
amati artisti italiani, che in 40
anni di carriera ha pubblicato
14 album in studio vendendo
più do 20 milioni di dischi in
tutto il mondo, alle porte del
Self Control 40° Anniversary
afferma: “L’attesa mi fa senti-
re elettrizzato e allo stesso
tempo curioso per l’atmosfera
che prenderà vita sul palco”.
SELF CONTROL 40th ANNI-
VERSARY, prodotto da

Friends & Partners in collabo-
razione con Girotondo E.M.,
sarà l’occasione per rendere
omaggio all’affetto del pub-
blico e ai magnifici anni che
hanno avuto come colonna

sonora un brano amato da
milioni di persone in tutto il
mondo, un vero e proprio
fenomeno, inno alla leggerez-
za e al senso di libertà. Self
Control, tra le hit più famose

di sempre, ha segnato la ricca
e straordinaria carriera di Raf
e negli anni è diventato un
evergreen che continua a spo-
polare tra i più giovani. È
stato il singolo che ha portato
Raf alla ribalta facendolo
conoscere non solo al pubbli-
co italiano, ma anche interna-
zionale, consacrandolo tra i
più grandi artisti e pilastri
della musica italiana. Uno dei
primi singolo italo disco
acclamato in tutto il mondo
anche grazie al produttore
Giancarlo Bigazzi. 
Il cantautore nei live di Self

Control 49th Anniversary
ripercorrerà la sua storia arti-
stica cantando i brani più
celebri del suo repertorio, tra
cui “Sei La Più Bella Del
Mondo”, “Il battito Animale,
“Cosa Resterà degli Anni
‘80”, “Ti Pretendo”,
“Infinito”, “Stai con Me”,
“Non è mai un errore” e molti
altri ancora. 
Inoltre per il quarantennale di
Self Control è disponibile in
edizione numerata e rimaste-
rizzata il vinile 45 giri picture
disc del singolo, in esclusiva
sul sito di Sugar Music in uno
speciale packaging trasparen-
te serigrafato con sticker cele-
brativo (link per l’acquisto:
https://shop.sugarmusic.co
m/products/self-control-
40th-anniversary-45-giri-raf).
E Raf ricorda: “Self Control è
nata 40 anni fa da un giro di
chitarra tipicamente rock, il
resto della storia l’abbiamo
fatto insieme”. RTL 102.5 è
radio ufficiale di SELF CON-
TROL 40th ANNIVERSARY.
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Raf, prosegue il “Self Control
40th Anniversary Tour Club”
“SELF CONTROL è nata 40 anni fa da un giro di chitarra 
tipicamente rock, il resto della storia l’abbiamo fatto insieme”

In occasione della Giornata internazionale contro
la violenza sulle donne, che ricorre il 25 novem-
bre, la Fondazione Flavio Vespasiano presenta
l’opera di teatro musicale “Femmina infame.
Storia di Caterina Medici bruciata come strega
professa” il 21 novembre al Teatro Palladium di
Roma.
Lo spettacolo, una prima nazionale assoluta, è
interamente dedicato alla condizione della donna
come vittima e offre una riflessione profonda sul
tema attraverso una narrazione potente e sugge-
stiva.
L’opera si avvale della drammaturgia di Guido
Barbieri e delle musiche di compositori contem-
poranei come Giorgio Battistelli, Tomas Luis de
Victoria, Francesco Filidei, Lou Harrison, Lorenzo
Pagliei, e Gabriella Schiavone. Protagonista è
Elena Bucci (Premio Ubu 2016, Premio Eleonora
Duse 2016, Premio Hystrio - ANCT 2017, Premio
ERF 2022 alla carriera), che con la sua esperienza

e sensibilità arricchisce ulteriormente la potenza
espressiva dello spettacolo.
A rendere unica la performance, inoltre, saranno
le percussioni dell'Ensemble Ars Ludi - composto
da Antonio Caggiano, Rodolfo Rossi e Gianluca
Ruggeri - e le evocative voci del Quartetto vocale
a cappella Faraualla, formato da Lucrezia
Loredana Savino, Gabriella Schiavone, Maristella
Schiavone e Teresa Vallarella.
L’innovativo progetto teatrale commissionato
dalla Fondazione Flavio Vespasiano e realizzato
con i fondi del Progetto Speciale del Ministero
della Cultura ripercorre la tragica vicenda di
Caterina Medici, la cui vita, segnata dalla miseria,
dall'oppressione e dalle ingiuste accuse di strego-
neria, culmina in una morte atroce sul rogo, in
netto contrasto con il destino glorioso della sua
celebre omonima, Caterina de' Medici, regina di
Francia.
La figura di Caterina Medici, ricordata anche da

Alessandro Manzoni nel capitolo XXXI de I
Promessi Sposi, diventa così simbolo di una socie-
tà che condannava le donne al ruolo di vittime. Il
racconto, che coniuga musica, storia e impegno
sociale, si sviluppa attraverso una lente critica,
offrendo al pubblico uno spaccato intenso e

drammatico della realtà storica che le donne
hanno dovuto affrontare nel corso dei secoli.
I biglietti per gli spettacoli sono disponibili al bot-
teghino a partire da due ore prima dell’inizio di
ogni spettacolo o online sul sito boxol.it/teatro-
palladium . Il prezzo di ciascun biglietto è di 20
euro intero, 10 euro ridotto. Per maggiori infor-
mazioni contattare staff.spettacolo@teatropalla-
dium.it, ufficiostampa@reatefestival.it
La Fondazione Flavio Vespasiano, con sede a
Rieti, opera in ambito nazionale - la principale
manifestazione organizzata è il Reate Festival -
con l'obiettivo di promuovere e valorizzare la
musica d’arte, con particolare riguardo al teatro
musicale e alla valorizzazione delle giovani gene-
razioni di musicisti. Sovrintendente della
Fondazione è Lucia Bonifaci, il direttore artistico
Cesare Scarton. 

Al Teatro romano la prima assoluta
dello spettacolo di Guido Barbieri
“Femmina infame” al Palladium

Il Museo del Saxofono ha conquistato il pub-
blico del Moncalieri Jazz Festival con un’ini-
ziativa dedicata interamente allo strumento
simbolo del jazz, articolata in due giornate di
lezioni-conferenze spettacolo rivolte alle scuo-
le e una straordinaria esposizione di strumen-
ti della collezione del Museo di Maccarese. Il
progetto "Saxophobia" ha affascinato i parteci-
panti attraverso un emozionante viaggio nel
variegato mondo dei suoni del saxofono, ren-
dendo omaggio ai grandi esecutori che hanno
dato nuova vita e vigore a questo strumento.
Grazie alla passione e al carisma di Attilio
Berni, collezionista e direttore del Museo, il
pubblico ha potuto ripercorrere l'avventura di
Adolphe Sax, dalla sua invenzione fino alle
metamorfosi che il saxofono ha attraversato
nel tempo. Con performance e racconti, Berni
ha offerto una prospettiva storica, organologi-
ca e musicale, arricchita da curiosità e aneddo-

ti, catturando l’attenzione di studenti e appas-
sionati. Realizzato in collaborazione con il
Centro Studi Musicali Torre in Pietra, la J’Elle
Stainer e con il patrocinio dell'Ambasciata del
Belgio, l'evento ha permesso al pubblico di
ammirare e ascoltare alcuni tra gli strumenti
musicali più rari e particolari provenienti dal
Museo del Saxofono di Fiumicino, unico al
mondo nel suo genere. Tra i pezzi esposti, si
sono distinti il minuscolo soprillo, il Grafton
Plastic di Charlie Parker, il leggendario Conn
O-Sax, il Goofus Sax di Adrian Rollini, il
Mellosax di Snub Mosely, il tenore Selmer
Mark VI Varitone di Sonny Rollins e il monu-
mentale sub-contrabbasso J’Elle Stainer,
detentore del Guinness dei Primati. Entusiasta
del successo, Attilio Berni ha dichiarato: "La
collaborazione con il Moncalieri Jazz è sempre
un’esperienza di grandi emozioni e partecipa-
zione. Durante le conferenze-spettacolo,

abbiamo accolto un numero considerevole di
visitatori, incluse alcune classi delle scuole
medie ad indirizzo musicale della città di
Moncalieri che hanno preso parte sia alle visi-
te guidate sia ai concerti. Quest’anno, l’espe-
rienza ha riecheggiato quella di dieci anni fa,
quando in occasione del bicentenario della
nascita di Adolphe Sax, il Castello di
Moncalieri ospitò un’esposizione di centinaia
di pezzi rari. Quest’anno celebriamo un dop-
pio anniversario: i 210 anni dalla nascita di Sax
e il 210° anniversario della Fondazione
dell’Arma. È stato un onore presenziare a un
festival che unisce storia, contenuti e grande
condivisione emotiva attraverso la grande
musica". Berni ha inoltre incantato il pubblico
con una performance insieme a un organico
formato da Alessandro Crispolti al pianoforte,
Christian Antinozzi al contrabbasso e Alfredo
Romeo alla batteria, nel concerto-spettacolo
"SAXAPPEAL". Un viaggio musicale in cui il
sax, simbolo di passione e amore, è divenuto il
protagonista di un concerto-racconto arricchi-
to da musiche, aneddoti, fotografie, filmati e
strumenti unici, esplorando le affascinanti
metamorfosi di questo strumento. Il Museo
del Saxofono di Fiumicino, anche in trasferta,
continua a essere un punto di riferimento per

gli esperti ed appassionati di tutto il mondo.  A
breve nella storica sede di Maccarese, ospiterà
la 2a Edizione dell’INTERNATIONAL SAXO-
PHONE MEETING, un evento internazionale
di divulgazione del patrimonio museale orga-
nizzato in collaborazione con la Saxophone
Association Thailand (SAT), il Conservatorio
di Musica S. Cecilia di Roma e la casa costrut-
trice brasiliana J’Elle Stainer, e che vedrà pro-
tagonisti artisti provenienti dalla Thailandia,
Taiwan, Cina, Canada e Italia, tutti accomuna-
ti dalla passione per il saxofono.
L'Appuntamento è dal 15 al 17 novembre. Info
e dettagli sul sito ufficiale www.museodelsa-
xofono.com 

Il Museo del Sax piace sempre di più
Grande successo al Moncalieri Jazz Festival 
per il 210° anniversario della nascita di Adolphe Sax



Musica in lutto:
è morto Roy Haynes,
gigante batteria jazz
‘padrino del ritmo’
Il titano della batteria nel jazz moderno
che ha suonato con leggende
come Charlie Parker, Lester Young
e Sarah Vaughana - aveva 99 anni

Stasera l’Auditorium Parco Della Musica
pronto per una proiezione speciale del film 
Sale l’attesa per “Il Gladiatore II”
L’evento chiude il progetto “Roma si accende
con il Gladiatore 2” e “L’omaggio a Ridley Scott”

L’identità selvaggia: un evento speciale di
musica e poesia con alcuni dei migliori poeti
performer della poesia italiana e del jazz, gio-
vedì 14 novembre al Teatro Ateneo Poesia e
musica nel loro rapporto più stretto. Quello
più intimo, primordiale e, nello stesso tempo,
modernissimo. Un programma quello del
Teatro Ateneo a cura di Luigi Cinque che
vede in scena personaggi come Giovanni
Fontana, riconosciuto nel mondo come uno
dei più incisivi e spettacolari poeti sonori, o
dei premiatissimi Ida Travi, Rosaria Lo
Russo e Lello Voce della generazione di
mezzo; o le nuove poetiche contemporanee
sul confine – tutto attuale – tra teatro esisten-
ziale, frontiere digitali della musica e parola

decisamente multigenere di Viola
Lo Moro; e ancora Gabriele
Frasca il poeta post avanguar-
dia sommo traduttore di
Beckett
( Meridiano Mondadori ). Un
percorso/concerto tra suono e
parola, nell’Identità Selvaggia,
che si concluderà, coerentemente,
con il progetto speciale di un artista tra i più
interessanti del jazz europeo, Marco Colonna
e il suo Furiphonie. Un concertato in trio con
Giulia Cianca alla voce e Fabrizio Spera alla
batteria e lo stesso Colonna al clarinetto
basso. Un progetto dedicato alla poesia dei
nomadi Tuareg, gli uomini blù che si sposta-

no nel deserto sulle rotte del sale
da millenni. Un set di concerto
dove i significati della lingua
trascolorano in fonemi e come
la sabbia descrivono continui
confini mutevoli del paesag-
gio. Un concerto che riassume

in jazz europeo l’identità selvag-
gia tra parola e musica. L’evento,

oltre che dedicato specialmente agli studenti
della Sapienza dei corsi di Letteratura,
Musica e Teatro, è aperto al pubblico dalle
ore 17 alle 20 nello storico e prestigioso
Teatro Ateneo ( Eduardo, Carmelo Bene,
Vittorio Gassman, Carlo Quartucci e l’avan-
guardia teatrale romana ). 

Incontri Festival: oggi al Teatro Ateneo
L’identità selvaggia tra musica e poesia

L’Auditorium Parco della
Musica Ennio Morricone si
prepara ad accogliere una
serata unica: l’Event Screening
de Il Gladiatore II di Ridley
Scott in collaborazione con
Eagle Pictures, Roma
Capitale, Fondazione Musica
per Roma e Alice nella Città.
Per questa speciale occasione,
l’Auditorium Parco della
Musica accoglierà il pubblico
con un’apertura serale straor-
dinaria per permettere a tutti
di immergersi nell’atmosfera
del film e, prima della proie-
zione, assistere a un red carpet
all’insegna del glamour e alla
magia cinematografica che,
dopo i Mercati di Traiano, si
trasferirà sulle cupole proget-
tate da Renzo Piano con un
video mapping di alcune delle
immagini più emozionanti del
film. Tanti gli ospiti e le cele-
brities attese sul red carpet che
sarà allestito nella Cavea
dell’Auditorium, uno spazio
che, trasformato in un palco-
scenico naturale, si prepara a
diventare iconico. Qui, tra le
video proiezioni delle spetta-
colari scene del film e l’evoca-
tiva colonna sonora, i parteci-
panti potranno vivere un
momento immersivo che
unirà grande cinema e archi-
tettura. La serata, che si pre-
annuncia piena di sorprese,
sarà introdotta dal Presidente
di Eagle Pictures Tarak Ben
Ammar e prevederà anche un
video intervento del regista
Ridley Scott e diversi momen-
ti dedicati alle scene più iconi-
che del film in omaggio alla
forza e ai valori che hanno
reso “Il Gladiatore” un’opera
senza tempo. La proiezione
speciale conclude di fatto sia
il progetto “Roma si accende
con il Gladiatore II” che
“L’omaggio a Ridley Scott

“realizzato da Alice nella città
durante il festival. Un percor-
so formativo che ha incluso
momenti di proiezione e
masterclass mostrando al pub-
blico  il  primo cortometraggio
del registra  “The Boy and the
Bicycle” del 1965, diretto e
prodotto insieme al fratello
Tony , l’anticipata stampa  del
“Gladiatore II” aperta anche

alle giure di Alice ed il  dietro
le quinte del cinema del gran-
de maestro  con due appunta-
menti  con le eccellenze italia-
ne che hanno lavorato con lui ,
le masterclass con la  make-up
artist  Jana Carboni e quella
con il fotografo Fabio Lovino,
la scenografa Cristina Onori,  il
direttore della fotografia
Daniele Massaccesi e la produ-

cer Francesca Cingolani. La
proiezione speciale del
“Gladiatore II”, in uscita nei
cinema il 14 novembre, è la
prima di un nuovo ciclo di
appuntamenti e proiezioni
dedicati alla settima arte che
saranno promossi da
Fondazione Musica per Roma
assieme ad Alice nella città
durante l’anno.

Il musicista statunitense Roy
Haynes, gigante della batteria
nel jazz moderno che ha suo-
nato con leggende come
Charlie Parker, Lester Young e
Sarah Vaughan, è morto mar-
tedì 12 novembre all'età di 99
anni nella contea di Nassau,
nello stato di New York, dopo
una breve malattia. La notizia
della scomparsa è stata diffusa
dalla figlia Leslie Haynes ai
media Usa. Conosciuto come
il “padrino del ritmo”, Haynes
era noto per la sua tecnica
impeccabile, il suo stile unico
e la sua lunga carriera nel
mondo della musica, suonan-
do con alcuni dei più grandi
nomi del jazz, tra cui,
Thelonious Monk, Miles
Davis e John Coltrane. Ha
contribuito a ridefinire il ruolo
del batterista nel jazz, portan-

do innovazione e creatività
nella sua interpretazione rit-
mica. Nato l’11 marzo 1925 a
Roxbury, nel Massachusetts,
Roy Haynes ha iniziato a suo-
nare la batteria da adolescente
e ha rapidamente mostrato un
talento straordinario per la
musica. Ha suonato con musi-
cisti locali a Boston e ha attira-
to l'attenzione di importanti
figure del jazz dell'epoca
d'oro. Nel 1945 si trasferì a
New York, diventando una
figura di spicco nella scena
jazz, finendo ingaggiato nel
gruppo di Lester Young dal
1947 al 1949. Il suo stile di bat-
teria è stato caratterizzato da
un’energia travolgente, una
grande sensibilità musicale e
un'abilità nel creare groove
coinvolgenti. Haynes era cele-
bre per la sua capacità di suo-
nare in modo sottile e delicato,
ma anche per la sua capacità
di esplorare territori musicali
più intensi e complessi. Nel
corso degli anni Cinquanta,
Haynes inanellò una serie di
importanti collaborazioni,
lavorando con Charlie Parker
(1949-1952), Bud Powell, Stan
Getz, Sarah Vaughan (1953-
1958), Thelonious Monk,
Lennie Tristano, Miles Davis,
Chick Corea. Haynes continuò
la sua carriera di sideman nel
corso degli anni Sessanta, al
fianco di volta in volta di Eric
Dolphy, John Coltrane (come
sostituto di Elvin Jones,
durante le sue assenze dovute
alla droga). Fu ancora in tour-
née con Stan Getz e Gary
Burton, intraprendendo nel
frattempo una carriera da lea-
der con diversi gruppi, spesso
presentati sotto il nome di
“Hip Ensemble”. Non solo
Haynes ha praticato con suc-
cesso tutti i principali stili del
jazz, dal bebop all’avanguar-
dia, accompagnando con la
stessa disinvoltura una can-
tante delicata come la
Vaughan e un musicista come
Coltrane in uno dei suoi perio-
di più infuocati, ma possedeva
anche notevoli doti di leader.
Haynes ha registrato numero-
si album come leader e ha
ricevuto numerosi riconosci-
menti per la sua carriera, tra
cui il prestigioso Danish
Jazzpar Prize nel 1994, il Nea
Jazz Masters Award nel 1995;
nel 2004 fu inserito nella
Down Beat Jazz Hall of Fame
e nel 2011 gli è stato assegnato
un Grammy Award alla car-
riera.
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L’Alexanderplatz Jazz Club,
presenta, giovedì 14 novembre,
Sara Berni Blues Band. Da “Let
the good times roll” di Ray
Charles a “Feeling Alright” di
Dave Mason, ai grandi successi
di Etta James, è lungo l’elenco di
classici della Black Music inter-
pretati dalla calda voce di Sara
Berni. Impossibile restare fermi
davanti ai frenetici ritmi di que-
sta band, che scava nelle profon-
dità dell’emozione tra suoni
arcaici e moderni su ballad
come “Ain’t no sunshine” di Bill
Whiters. Un repertorio “women
oriented” con un immancabile

omaggio a Big Mama Thornton
e alle più autorevoli female
vocalist del Blues, come Susan
Tedeschi, oltre a rivisitazioni di
brani tutti al maschile, come
Sara Berni ha sempre amato fare
per creare versioni personali e
uniche.

Alexanderplatz Jazz Club
oggi Sara Berni Blues Band



Successo della IX edizione
di “Women for Women against 
Violence - Camomilla Award”
L’evento tv dedicato alle donne rinate
dopo una violenza o un tumore al seno
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L’Auditorium del centro RAI
di Napoli ha ospitato la regi-
strazione tv della IX edizione
dell’evento: “Women for
Women against Violence -
Camomilla Award”, una ker-
messe straordinaria e unica
dedicata ai due killer delle
donne, la violenza di genere e il
tumore al seno, che è stata pre-
sentata da Arianna Ciampoli e
Beppe Convertini per la regia
di Antonio Centomani la cui
messa in onda è prevista a gen-
naio 2025 in seconda serata su
Rai Due. Quasi sempre si parla
di chi muore e non ce la fa,
Women for Women, ideato,
prodotto e organizzato dalla
giornalista Donatella

Gimigliano, Presidente
dell’Associazione Consorzio
Umanitas, che ne è anche l’au-
trice con Fabrizio Silvestri e
Cristina Monaco, è patrocinato
dal Senato della Repubblica,
Camera dei Deputati,
Ministero della Cultura, CUG
del MIC, Unicef, Croce Rossa
Italiana e LILT (Lega Italiana
Lotta contro i Tumori), e vuole
dare voce alla forza delle
donne che non smettono mai di
combattere e che vincono ogni
giorno. Un evento pensato
anche per ricordare che ogni
anno in Italia oltre 110 donne
vengono uccise da uomini che,
quasi sempre, sostengono di
amarle, e per ricordare, inoltre,

che il tumore al seno, nel nostro
Paese, è il big killer più letale e
più frequente del genere fem-
minile e principale causa di
mortalità oncologica (12 mila
all’anno). Ha aperto la serata,
che ha visto la collaborazione
della giornalista Cinzia Profita,
il fenomeno emergente della
scena musicale napoletana
amatissima sui social, la giova-
ne cantante STE con il brano
“T’aggiu vuluto bene”, accom-
pagnata da due straordinari
dancers di fama internazionale:
Antonio Fini & Abby Silva
Gavezzoli. Le luci dei riflettori
si sono accese poi per ascoltare
le toccanti testimonianze di
Rosanna Banfi, Nicolò Maja,
giovane orfano del femminici-
dio che si è chiesto: “Come
posso perdonarti papà?”, dedi-
cato all’autore della strage della
sua famiglia di cui lui è l’unico
sopravvissuto, che ha festeg-
giato il suo nuovo lavoro nel-
l’azienda Leonardo e ha pre-
miato con il camomilla Award
il manager Antonio Liotti
(Chief People & Organization
Officer Leonardo Spa), sorpre-
sa per il giovane da parte di
Claudia Gerini che gli ha invia-
to un affettuoso messaggio

augurale, a seguire ancora la
storia di Nadia Accetti, una
combattente che ha trasforma-
to la violenza, e i gravi disturbi
alimentari che le ha causato, in
forza e resilienza. La kermesse
ha ospitato anche due donne
raccontate nelle precedenti edi-
zioni che  hanno ricevuto un
bellissimo viaggio rivelato sul
palco da Leonardo Massa, Vice
President Southern Europe
della Divisione Crociere del
Gruppo MSC, Valentina
Pitzalis, la stilista Antonietta
Tuccillo, che ha presentato la
sua nuova creatura dedicato
all’award della kermesse, l’abi-
to “Camomilla”, indossato
dalla bellissima modella e
inluencer Ilaria Capponi, che
ha ricevuto anche il riconosci-
mento “Women for Women
Social” per il suo attivismo con-
tro il body shaming. Una emo-
zionante sorpresa anche per
Carla Caiazzo, vittima di vio-
lenza e Presidente
dell’Associazione “Io rido
ancora” che ha ricevuto dal chi-
rurgo Dario Martusciello un
gioiello di una anonima dona-
trice. Premio “Camomilla
Award”, scultura realizzata dal
maestro orafo Michele Affidato

che si ispira alla virtù terapeuti-
che del fiore della pianta che
aiuta le piante malate a guarire,
a Carmela Pace, Presidente
dell’Unicef, Rosario Valastro,
Presidente Croce Rossa
Italiana, allo Chef Gennaro
Esposito, Simona Sala,
Direttrice Rai Radio 2, al gior-
nalista Giuseppe Brindisi, al
timone del programma
Mediaset “Zona Bianca”, al
regista Giuseppe Nuzzo (per il
corto e testimonianza di
Cristina Donadio “La scelta”),
alla conduttrice tv Emanuela
Folliero, all’attivista, scrittrice e
opinionista Vladimir Luxuria,
alla fotografa Tiziana Luxardo,
firma di “Women for Women

against Violence - la Mostra”,
alla kosovara Adelina Trshana,
studentessa della World House
di Rondine - Cittadella della
Pace. Special guests gli esila-
ranti Gemelli di Guidonia che
hanno entusiasmato il pubblico
con performance tratte dal loro
spettacolo “Intelligenza musi-
cale”, la violinista elettrica dal-
l’archetto luminoso Elsa
Martignoni, i Maestri Flautisti
Giuseppe Mario Finocchiaro e
Camilla Refice, le pianiste Scilla
Lenzi e Cristina Donnini. Tra le
personalità che presenti alla
kermesse Francesco Schittulli
(Presidente Lega Italiana Lotta
contro i Tumori), Carolina
Marconi con le Dancers for
Oncology di Carolyn Smith,
Maria Rita Grieco,
Vicedirettrice Tg1, Gianluca
Mech, da tempo sostenitore
della kermesse,  Emanuela
Ferrante, assessore allo Sport e
Pari Opportunità del Comune
di Napoli, Patrizio Rispo con
una nutrita rappresentanza di
attori del cast di Un Posto al
Sole, il manager e partner del-
l’evento Sergio Sgaglione,
Alessandra Positano, marke-
ting Manager Carpisa. A segui-
re tutti gli ospiti hanno parteci-
pato al Gran Gala a Villa Domi
del patron Domenico Contessa
dove è stato organizzato un
dinner dedicato alle eccellenze
della Campania in collabora-
zione con Coldiretti e
Campagna Amica curato da
una brigata di chef capitanata
da Bruno Brunori.



Finanzieri del Comando
Provinciale di Latina,
coordinatI dalla Procura della
Repubblica di Cassino, hanno
dato esecuzione, nei giorni
scorsi, all’applicazione della
misura interdittiva dell’eserci-
zio di attività imprenditoriali
e professionali nei confronti
del titolare di un Centro resi-
denziale per anziani del sud
pontino ed un imprenditore
romano, procedendo al seque-
stro di beni immobili e dispo-
nibilità finanziarie per quasi €
300.000,00. L’indagine, con-
dotta dalla Fiamme Gialle del
Gruppo di Formia, ha preso le
mosse da una mirata analisi di
rischio svolta sulle imprese
beneficiarie dell’incentivo
“Formazione 4.0” erogato con
i Fondi PNRR, e ha consentito
di ipotizzare la commissione
di un complesso meccanismo
di frode basato sulla creazione
ad hoc di crediti d’imposta
inesistenti e la successiva
compensazione illecita di tali
bonus in sede di versamento
delle imposte dovute, con un
ingente danno alle casse era-
riali. In particolare, l’impresa
destinataria del provvedi-
mento ha azzerato quasi del
tutto il proprio debito tributa-
rio e contributivo, ricorrendo
per l’anno 2023 all’istituto
della compensazione, previsto
dall’art. 17 del D.Lgs. n.
241/1997, di crediti d’imposta
ritenuti inesistenti, relativi ai
bonus per la formazione del
personale dipendente prevista
dal “Piano Nazionale
Industria 4.0”. Dagli appro-
fondimenti svolti dagli inve-
stigatori sarebbe emerso che,
in realtà, la formazione non
era mai stata svolta e che tutto
il materiale a supporto dei

presunti corsi di formazione
effettuati negli anni 2021 e
2022, ovvero il materiale
didattico, gli attestati di parte-
cipazione, i registri nominati-
vi delle presenze, sarebbero
stati predisposti ad hoc, avva-
lendosi di un modello fraudo-
lento di evasione predisposto
da una società di consulenza
romana.
Inoltre, da ulteriori approfon-
dimenti è emerso che diversi
dipendenti del centro residen-
ziale, oltre a non aver mai
effettuato alcuna attività for-
mativa, talvolta, risultavano
in servizio durante le ore di
fruizione dei corsi, rendendo,
pertanto, del tutto inattendibi-
le l’impianto documentale
predisposto dall’impresa.
L’ammontare dei crediti
segnalati come inesistenti,
compensati in sede versamen-
to tramite il modello F24, è
risultato essere pari a €
266.581,00, condotta per la
quale è stato ipotizzato il
reato di cui all’art. 10-quater,
comma 2, D.Lgs. n. 74/2000
“Indebita compensazione”. Le
indagini svolte, consistite in
acquisizioni testimoniali,
documentali e di materiale

digitale, mirati accessi nei
locali aziendali e riscontri
dinamici sul territorio, hanno
consentito di raccogliere ele-
menti utili ad ipotizzare la fit-
tizietà della documentazione
contabile e fiscale apposita-
mente predisposta dall’impre-
sa del sud pontino, con lo
Referente: T.Col. Luigi
Galluccio; Contatti:
3346946990 scopo di creare un
set informativo utile ad osta-
colare eventuali attività di
accertamento da parte del
Fisco. Tale fine illecito appare
essere stato conseguito grazie
al contributo di una società di
consulenza romana, che,

all’occorrenza ha elaborato e
predisposto attestati e certifi-
cazioni risultati inattendibili,
riuscendo a ricostruire un
impianto documentale atte-
stante l’esecuzione delle atti-
vità agevolate che hanno ori-
ginato i crediti d’imposta ine-
sistenti. Pertanto, è stato altre-
sì deferito all’A.G. il rappre-
sentante legale della società di
consulenza che ha agito in
concorso con il titolare Centro
residenziale per anziani, nella
cui contabilità sono state
anche rinvenute fatture rite-
nute relative ad operazioni
oggettivamente inesistenti
utilizzate in dichiarazione

dalla casa di riposo per eva-
dere le imposte sui redditi e
l’IVA per un ammontare pari
a € 60.368,00. Gli elementi
investigativi raccolti hanno
indotto il G.I.P. del Tribunale
di Cassino a disporre il
sequestro preventivo ex art.
12-bis del D.Lgs. n. 74/2000,
finalizzato alla confisca,
anche per equivalente, di
denaro o di altri beni pari
all’ammontare del profitto
del reato, corrispondente a
circa 273.833 € e ad applicare
la misura interdittiva di cui
all’art. 290 c.p.p., nei confron-
ti del rappresentante legale
della società beneficiaria dei
crediti d’imposta e dell’im-
prenditore romano, cui è
stata data esecuzione dai
Finanzieri, riuscendo ad assi-
curare alle Casse Erariali l’in-
tero importo. Nel caso speci-
fico, l’attività ha interessato
peraltro un settore particolar-
mente delicato, quale la
gestione dei fondi PNRR: la
Guardia di Finanza, infatti,
riveste un ruolo centrale a
tutela della corretta attuazio-
ne e della effettiva realizza-
zione degli obiettivi del
Piano.

Sesta giornata amara per la Virtus
Marina di San Nicola che, nel campio-
nato di seconda categoria, ha subito
una sconfitta netta con la Virtus
Trevignano: 1-5 il risultato finale.
Bisogna ammetterlo, è stata una gior-
nata no per i rossoblù che hanno fati-
cato ad entrare in partita. Subito dopo
il match, mister Pino Neto ha dichiara-
to: “Sicuramente non sono contento
né del risultato né della prestazione dei
ragazzi perché, in fondo, non c’è stata.
Il Trevignano ha meritato di vincere,
noi, purtroppo, eravamo parecchio
sottotono”. “In settimana – ha aggiun-
to lucidamente il mister – dovremo
lavorare sicuramente sulla testa e sulla
tenuta psicologica. Oggi, è mancata
quella. Eravamo poco concentrati
come se avessimo poca voglia di vin-
cere i duelli. Quando si gioca così, c’è
poco da fare” ha concluso in modo
duro l’allenatore. Insomma, è stata una
giornata no per la squadra, ma non c’è
tempo per piangersi addosso. Sabato
16 novembre si torna in campo in quel
di Oriolo, una formazione che arriva
da una vittoria convincente contro il
Cura Calcio. Nonostante questo, il
match potrebbe essere alla portata di
Molinari e compagni, chiamati a ritro-
vare subito la grinta mostrata un paio
di settimane fa contro la capolista.

Gli arancioblu
escono sconfitti
dallo Stadio Dei Marsi,
decide A llessi 

Calcio,
stop per la
V irtus MSN

Le dichiarazioni del Direttore Generale Antonio Morigi e del Dirigente accompagnatore William Tosoni
Punto pesante del Cerveteri Women a Latina,
domenica etrusche in trasferta ad Ostia Antica

AVEZZANO Cultraro, Ferrandino, De Lorenzo, Graziano, De
Silvestro (42’st Vantaggiato), Verna, Luciani, Mascella, Allessi,
Ferrari, Bersini PANCHINA Zuccaro, Coiro, Bolo, Passewe,
Lombardi, Valvassori, De Leonardis, Viotti ALLENATORE
Pochesci
ROMA CITY Matei, Calisto (42’st Fontana), Bonello, Trasciani,
Alari, Scognamiglio, Cavacchioli (20’st Di Fabio), Gelonese, Camilli,
Hernandez, Barberini (20’st Marchi) PANCHINA Pappalardo,
Sablone, Fradella, Neri, Battistoni, Pietrini ALLENATORE
Boccolini
MARCATORE 5’ pt Allessi
ARBITRO Illiano di Napoli
ASSISTENTI Arcella di Frattamaggiore e Polichetti di Salerno
NOTE Ammoniti Luciani, De Silvestro, Ferrandino, Mascella
(A)Trasciani, Calisto, Hernandez, Di Fabio (R) Rec 0’ pt – 4’ st 

Sconfitta esterna per il Roma City di Alessandro Boccolini, supera-
to di misura dall’Avezzano di Sandro Pochesci allo stadio “Dei
Marsi” di Avezzano. Battuta d’arresto per gli arancioblu che veni-
vano dalla bella prestazione di mercoledì in coppa contro l’Atletico

Lodigiani. Gol partita che arriva subito con Allessi che di testa
incrocia un cross dalla destra e batte Matei. Quinta sconfitta esterna
per i capitolini, che non riescono a guarire dal mal di gol che li
affligge lontano dal Riano Athletic Center, dove domenica arriverà
il Fossombrone secondo in classifica, per una partita fondamentale
per cambiare la rotta. 

Calcio, Juniores Nazionale:
Roma City impatta col Trestina
SPORTING TRESTINA Migliorati T., Ubaldi, Alunni J., Migliorati
A., Alunni F., Gega, Orselli, Belli, Angheloni, Liberti, Bartolucci
PANCHINA Montacci, Orazi, Faluomi, Gilardi, Granturchelli,
Bocciolini, Cucchiarini, Addoni, Vinciguerra ALLENATORE
Signorelli
ROMA CITY Caruso; Berliti (37’st Tiberi), Gaglione Baldi, Carillo;
Corradini, Meola, Scanzani (10’st Strazzeri), Casasanta (25’st
Malizia); Forlini, Akorli (15’st Savelloni) PANCHINA Perilli,
Ivziku, Ripesi, Menegon ALLENATORE Buttaroni
MARCATORI 5’pt Akorli (R), 32’st Liberti rig. (T)
ARBITRO Sensi di Città di Castello

ASSISTENTI Curci e Giacani di Perugia 
NOTE Ammoniti Scanzani, Meola, Strazzeri, Berliti, Gaglione
Espulsi Bartolucci per condotta violenta e Liberti per somma di
ammonizioni

Si interrompe la striscia vincente del Roma City di Buttaroni, che
dopo 7 vittorie consecutive deve accontentarsi di un pareggio in
casa dello Sporting Trestina, quarta forza del campionato dietro
appunto al Roma City, all’Ostia Mare e al Trastevere. Partita che era
cominciata bene per i giovani arancioblu, capaci di andare in van-
taggio già al 5’ con Akorli, e partita che sembrava ancor più in disce-
sa al 45’ quando il numero 11 della formazione di casa, Bartolucci, si
faceva espellere dall’arbitro Sensi per un fallaccio su Meola. Nel
secondo tempo i capitolini non riescono a chiudere la partita, e poco
dopo la mezz’ora subiscono la beffa con il pareggio su rigore di
Liberti. Lo stesso Liberti verrà poi allontanato per somma di ammo-
nizioni, lasciando alla squadra di Buttaroni la possibilità di giocare
con la doppia superiorità numerica nel finale di gara. Il forcing aran-
cioblu però non porta al gol partita, e termina con un pareggio
amaro ma contro una squadra di valore in trasferta. 

Gli arancioblu escono sconfitti dallo Stadio Dei Marsi, decide Allessi 
Calcio, Serie D: il Roma City perde di misura ad Avezzano
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Si sono conclusi questa mattina,
lunedì 11 novembre, gli eventi di
Per aspera ad astra, progetto di
promozione del sitting volley
ideato dalla FIPAV Lazio, patro-
cinato dall’Assemblea Capitolina
e realizzato in collaborazione con
l’Ufficio Scolastico Regionale.
Oltre 130 studenti si sono incon-
trati al PalaLuiss per un torneo
scolastico che ha coinvolto i 4
istituti romani interessati dai
seminari interattivi che si sono
svolti nelle scorse settimane. È
stata una mattinata all’insegna
del sitting volley, condita da
divertimento e da un po’ di sano
agonismo. I ragazzi e le ragazze
delle scuole medie si sono cimen-
tati nella disciplina inclusiva del
volley e hanno dimostrato quan-
to questa possa essere coinvol-
gente. A partecipare, alla presen-
za delle istituzioni del Comitato
Regionale FIPAV Lazio e del
Comitato Territoriale FIPAV
Roma, sono stati l’I.C. Morvillo
di Tor Bella Monaca, l’I.C.
Petrassi di Ponte Milvio, l’I.C.
Biagi di Osteria Nuova e
l’Istituto Fabriani - specializzato
nell’istruzione di persone sorde -
di Massima-Casal Lumbroso.
Insomma, Per aspera ad astra ha
abbracciato veramente tutta
Roma. Ad aggiudicarsi il primo
posto è stato il Fabriani, seguito

dal Petrassi e dal terzo posto,
condiviso, del Morvillo e del
Biagi. Oggi, però, si è andati oltre
la semplice vittoria di un torneo
perché il progetto ha raggiunto
uno scopo più alto. “Siamo qui
per altri motivi, non per la vitto-
ria” ha detto una delle professo-
resse a margine dell’evento e,
forse, proprio quei motivi rac-

chiudono il senso dell’iniziativa.
In una parola? Inclusione. Da
domani, Per aspera ad astra con-
tinuerà con la nomina delle com-
missioni che decideranno gli
alunni ai quali saranno destinate
le borse di studio previste, con la
speranza che questo sia solo il
punto di partenza per il rilancio
di un movimento, quello del sit-

ting, del quale Roma e il Lazio
vogliono tornare protagonisti.

Le dichiarazioni
Andrea Burlandi, Presidente
Comitato Regionale FIPAV
Lazio: “E’ stato un piacere vede-
re tutti questi studenti insieme in
un clima di gioia e allegria. È
stata una grande sfida per il

nostro comitato, siamo andati
nelle scuole medie e abbiamo
provato a promuovere i valori
del sitting volley. Ringrazio tutte
le Istituzioni che hanno sposato il
nostro progetto, un’iniziativa
caratterizzata da grandi sinergie
tra enti locali e organizzatori. Ci
sono stati accanto il CIP Lazio, il
MIM e non posso che citare

anche l’Assemblea Capitolina e
Roma Capitale. Infine, rivolgo i
miei ringraziamenti al Comitato
Territoriale Roma e alla Luiss che
ci ha ospitati, dimostrando gran-
de sensibilità nei confronti della
tematica. Per noi era importante
mettere i ragazzi e le ragazze al
centro del progetto, direi che ci
siamo riusciti”.
Fabio Camilli, Delegato sitting
volley CR Lazio: “Spero che que-
sto sia il primo passo verso l’isti-
tuzionalizzazione di un’attività
mirata sulle scuole medie e,
magari, un volano per proporla
anche alle superiori. Per aspera
ad astra vuole essere un primo
passo per avvicinare i ragazzi al
confronto con la disabilità per
permettere a tutti di convivere al
meglio. 
Oggi questo è accaduto, ho visto
tanta complicità tra gli studenti,
questo mi riempie il cuore di
gioia e mi fa ben sperare per il
futuro dei giovani”.
Massimo Iacono, Vicepresidente
CT Roma: “E’ stata una bellissi-
ma giornata caratterizzata da
una grande partecipazione da
parte delle scuole che hanno
risposto in maniera molto positi-
va a questa iniziativa. La loro
intraprendenza dimostra quanto
sia necessario un intervento in
questo settore così delicato”.

Sitting volley, obiettivo inclusione:
130 studenti in campo al PalaLuiss
Terminano gli eventi pubblici di Per aspera ad astra, il progetto di sitting
volley della FIPAV Lazio si è concluso con un torneo scolastico al PalaLuiss

Volley, progetto Number One : la sinergia
che unisce Cerveteri, Bracciano e Aprilia
Attivo da diverse stagioni, il progetto Number One unisce 
diverse città con l’obiettivo di incentivare la crescita delle atlete
Number One è un progetto attivo
ormai da diverse stagioni che è
nato su un’intuizione di Daniele
Moretti, allenatore romano e che,
da subito, è stato sposato dalla
RIM Sport Cerveteri in collabora-
zione con la Giò Volley Aprilia.
Le 2 squadre si sono unite con
l’obiettivo di condividere i loro
prospetti più interessanti così da
permettergli di allenarsi ad alto
livello e di partecipare ai campio-
nati giovanili più importanti.
L’idea si è poi allargata al Team
Volley Lago Bracciano, toccando
anche il settore maschile con l’ar-
rivo del Valcanneto. Insomma,

l’idea è quella di superare i cam-
panilismi e la paura di perdere
qualche quota per pensare al
bene delle atlete e degli atleti.
Attualmente, il settore femminile
è quello maggiormente struttura-
to e conta ben 2 Serie C, 2 Serie D
e 3 prime divisioni. Non solo, le
ragazze del Number One parteci-
pano ai campionati di Under 13-
14-16-18. Grazie al progetto e a
degli allenamenti mirati, che le
pallavoliste selezionate svolgono,
le prime squadre delle società
sono riuscite a rintuzzare le pro-
prie rose con elementi del vivaio
giovanile, riuscendo là dove

molti faticano. Inoltre, la condivi-
sione di obiettivi comuni non si
limita alle atlete, ma include
anche gli allenatori che, oltre a
svolgere il proprio lavoro all’in-
terno delle società, si dedicano
anche alle squadre Number One.
“Non abbiamo obiettivi di classi-
fica precisi - ha spiegato Daniele
Moretti, direttore tecnico della
RIM Sport Cerveteri - il nostro
scopo è mettere le ragazze più
promettenti in condizione di alle-
narsi al meglio e di crescere.
Parliamo di ragazze che magari
sono sfuggite alle selezioni o che,
semplicemente, in quel momento

non erano pronte”.
“La stagione è partita bene - ha
proseguito l’allenatore - le nostre
under 16 e 18 si sono qualificate
al campionato di eccellenza e
soprattutto la 18 sta dimostrando
grandi potenzialità. Le famiglie
reagiscono positivamente a quel-
lo che stiamo facendo nonostante
lo sforzo che si richiede loro e,
per questo, devo ringraziarle.
Non è un approccio semplice, ma
cerchiamo di trasferire l’idea che
questo sia un percorso di crescita
sia tecnica che mentale. Però,
quando nelle serie C giocano sta-
bilmente ragazze del 2007 o addi-

rittura del 2008 vuol dire che il
lavoro è proficuo”.
“Alla società è richiesto un impe-
gno importante” hanno spiegato
congiuntamente Ilenia e Maura
Rinaldi della RIM Sport Cerveteri
. “Number One non è semplice-
mente aggregare atleti affinché
gareggino a livello più alto.
Questo è un tipo di collaborazio-
ne che molto spesso si è vista
soprattutto in provincia. Nel
nostro caso l’impegno è molto
più profondo perché ogni società,
nei propri impianti, segue un
indirizzo che però è comune. Ci

si allena nello stesso modo, si
segue la stessa tipologia di prepa-
razione con l’idea che ogni atleta
che si unisce al progetto non si
trovi mai in difficoltà”.
“Parliamo anche delle piccole
cose - hanno proseguito le diri-
genti - gli allenatori si riuniscono
settimanalmente e l’allineamento
è totale. 
Per questo a volte è difficile tro-
vare allenatori disposti a sposare
questa modalità di lavoro, ma noi
siamo convinti che remare tutti
nella stessa direzione porti più
lontano”.
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02:30 - Sport Mediaset - La Giornata
02:45 - Stranezze Di Questo Mondo -
Lingue Di Fuoco E Aloni Verdi
03:26 - Stranezze Di Questo Mondo -
Mari Scomparsi E Mostri Nella Nebbia
04:49 - Miami Vice - Dollari
05:36 - A- Team - Una Piccola Guerra
Mortale
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Nato nelle Antille, Camille
Pissarro (1830-1903) scoprì la
sua passione per la pittura da
giovane, a Parigi, e all'età di
43 anni riunì intorno a sé in un
nuovo collettivo un gruppo di
artisti entusiasti. La loro
prima mostra fu disprezzata
dalla critica, ma fu così che il
gruppo acquisì il nome che
l’avrebbe reso celebre: quello
di Impressionisti. Per i 40 anni
successivi, Pissarro fu la forza
trainante di quello che sareb-
be diventato il movimento
artistico forse più amato al
mondo. Il suo lavoro influen-
zò molti artisti, da Claude
Monet a Paul Cézanne. PIS-
SARRO. IL PADRE DELL’IM-
PRESSIONISMO svela la vita
e l'opera di Pissarro attraverso
una serie di lettere intime e
rivelatrici che l'artista scrisse
agli amici, attraverso l’archi-
vio di Pissarro conservato
presso l'Università di Parigi e
grazie alla retrospettiva a lui

dedicata in quattro decenni
dall'Ashmolean di Oxford, il
primo museo pubblico del
Regno Unito (i suoi battenti
aprirono nel maggio del 1683).
L'Ashmolean di Oxford ospita
una collezione straordinaria-
mente ricca, tra cui l’archivio
di Pissarro, che ha permesso
di accedere in esclusiva alla
più vasta raccolta documenta-
le sul pittore. Il film si concen-
tra anche sulle opere della
mostra che si è tenuta al

Kunstmuseum di Basilea con
l'obiettivo di dimostrare come
Pissarro sia stato una forza
galvanizzante che ha spinto
l'arte moderna e come senza
di lui l'Impressionismo non
sarebbe stato il movimento
che conosciamo. 
A completare il documenta-
rio, i commenti di esperti
dell'Ashmolean, tra cui il
curatore senior Colin
Harrison, la responsabile
delle mostre Agnes Valenčak,

il direttore del museo
Alexander Sturgis, il direttore
del Kunstmuseum di Basilea
Josef Helfenstein, l'assistente
alla ricerca Jelle Imkampe e
l'assistente alla curatela Olga
Osadtsch. Tra gli intervistati
anche Claire Durand-Ruel
dell'archivio Durand-Ruel di
Parigi, che offre una visione
unica di Pissarro come uomo
e come artista. Prodotto da
Phil Grabsky con Exhibition
on Screen.
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Per la prima volta sul grande schermo a 150 anni 
dalla prima mostra del movimento impressionista

“Pissarro. Il padre
dell’impressionismo”




